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Cinema Mustrazione 


DITELO A 


L DITEMI TI 


lo cerco ln tua amicizia. 
«La fama della tua intelli- 
; genza e del tuo spirito vola 
fino alle’ stelle, vaga nei sa- 


lotti, nelle scuole, dove colpi- 


sti da mente, e un poco il cuore, delle 
studentesse, Non credi? Vieni. qualche 
ciglorno fra noi, siedi alla cattedra è 
cparlaci di ciù che vuoi », Eh no, nep- 
pote seo parole così belle. riuscireste a 
farmi sedere a ‘una cattedra. precedente- 
mente spalmata di pece greca è inchio- 
stro copiativo, Non fatevi illusioni, co» 
fesco! anche lo scherzo delle puntine 
da’ disegno collocate sulla sedia in modo 
che “chi: prende. posto: alla. cattedra ven- 
go afirovarsî quasi contemporincamente 
attaccato cal lampadario, nonché nella 
‘impossibilità di sedersi per tutto il mese 
, successivo... Queste studentesse, hanno 
un'anima? Si può perdere la vita, su 
“uma domanda simile, a piedi o a caval- 
2 lo, ‘Infatti sentite: secondo certi filuso- 
ficle. donne non hanno. anima; secondo 
altri invece sie hanno mille, « In questo 
caso bisogna. riconoscere che le nascon- 
dono bene n, suole ribattere. mio zio 
Ldotere. Questi è veramente uno zio 
“eoltissimo, sta ora ‘serivendo un libro 
“sulle: donne celebri, Dice “che ha trovato 
in: episodio. inedito della vin di Im- 
“pera, da bellissima dama del Cinque 
cento dorata da principi, sirtisti, sciene 
ziatt; a Tacctua anioni += de gridò (a 
quanto mire mio zio Qdouere) un aman- 
ae da‘lei impoverito -- è un abisso sen 
Za fondotn, «E la tua è senza fondi n 
rispose: la: cridele Linperia, secondo mio 


zia Odoacre, 
cità che "io feci la min die 


Casina di 
LS 
; 
dd, A. 
; chiarazione. a Edvige Essa 


«era là, nel plenilunio, ed ace, dissi ju 
tre parole: chie l'amavo! (pirrule, larve; a 


| Ardente giovinezza * r9g8. 
Grazie. dei saluti da Trieste, 
Oh, fu io questa meravigliosa 


Celi servite?); Cara Edvige; cara piccola. 


“bimbi” romantica. Essa sospirò e disse: 
« Pensare: che una volti gli uomini fa. 
© iéevano. le: lora. dichiarazioni - in - ginoe» 
“chiot. Atrossii e risposi: « Non, è colpa 
mia, cara, se oggi non si fabbricano più 
‘retelle così resistenti! ». i j 


siii Gechi neri; «' Ronia,: Tredici 

satin di differenza £raun ma- 

22 ritole- una moglié non. sano 

3 pochi; mi non spno neppure 
troppi; Tutto. dipende: dal 


dui diversi teraperamenti; Una 


può staricarsi di. un sun -oneta»” 


‘6 adorare per trent'anni ‘un uomo 
ie potrebbe | essere: suo padre,  Insom: 
Mia Una donne fa ciò che”'il suo. cuore 


| bmiiando questa giornala, l'opuscoto 
"COME ALEVARE A Mio BAMBINO, 
*talia» Via Darreggia 18, Milano 


vuole, contro ogni legge e contro, ogni 
logien. Perciò l'amore è sempre una tra. 
gedia, Chi non ricorda Hermann, il fa- 
moso «lettore del pensiero n? Egli sposò 
Elda, una fanciulla coltissima, ma sovrate 
tutto. coraggiosa. Infatti, quale donna, 
avrebbe osato accettare come marito Gio- 
vanni Hermann, il celebre mapo che lep- 
geva nei cervelli altrui come in un ma» 
nifesto? Essa accettò; e un sorriso am- 
biguo sfiorava le sue labbra ogni volti 
che il marito, sorprendendola. pensosa, 
la fissava con le sue prodigiose pupille, 
« Curioso diceva. Hermann; sorpreso, 
dopo averla fissata per una mezz'ora di 
seguito, Tu non. pensi, mai a ‘nulla ». 
E così passirono dieci anni: e un triste 
viorno, frupando in un cassetto di Elda, 
Mermann trovò le prove che essa lo ave. 
va ordito con Giuseppe e con Roberto, 
« È evidente che ti avrò sorpresa cento 
volte mentre pensavi a Giuseppe ce a Ro- 
berto + esclamò. tristemente Hermann, 
ferito. nel suo ‘orgoglio professionali. 
Ebbene, com'è possibile che io, il più 
famoso lettore del pensiero; 00 « Perché 
ta nen conosci il rumeno... », mormorò 
Elda. « Che significa? » gridò Giovanni 
Hermann, a lo pensavo a Giuseppe. 6 a 
ROLE sempre in rumeno n, confessò 
“da, 


Li ) + 


La i & 


Marina di Genovu, Sc Giosa- 
fat ‘è un autentico” nome mas 
schilé? Ma certo, Marisa; cd 
io fui per molto tempo ami- 
co del ragioniere Giosafat di 
Mercogliano (Avellino). Il mi. 
gliore e il più conseguente degli uomini, 
D'estate: nono mincivo mai di doman» 
durgli: « Ebbene, che cos'hai deciso per 
le vacanze? Mare o montigna? », « Val 
fe, valle; + rispondeva, > Non le sai 
che mi chiamo Giosafat?. », 
2 TS loa Bruna > Treviso. Se si dee 
(0, ve credere al destino? Meglio 
Apr bd di no, altrimenti ‘si finisce sus 
SY, perstiziosi: come iL conte Ot. 
tavio, Aleuni considerano 
giorno infausto il venerdì 13; ma come.il 
conte Ottavio! Gli feci visita un vener- 
ei 13, eo trovai. che. giocherelinva con 


cun mazzo di chiavi, Cotttai 39 chiavi, 


poi:stanco desisteiti, «Voi non mi pote 


“tarealcuna notizia, spera », mi disse pres 


occupato ilconte, e Notizie vere c pro» 
prig.noe-s dissi,» Ma venendo qui do 
incontrato. i», i Non. ditemi chi avete 
incontrato! + esclimò impallidendo mor» 
talmente,» Nor. voglio anperlo, avete 
enpito? Vol: venite qui da amico; non dos 
vete parlarmi di chi ‘avete incontrato ag 
gi un. venerdì 130 Non. una parola. di 
più, dunquel. Volete delle chiavit ». Tan. 


to per pritclire, ne accettai uni; ma il 
conte Ottivio si mise a tremare sentendo 
squillare il campanello. « È il notaio — 
avvertì un cameriere, —- Si tratta di una 
vistosa e inattesa eredità per voi, conte. 
Tre milioni ») «Che lasci in portineria 
— halbettò il conte Quavio, preoccupa» 
tiss Un'eredità proprio aggi! Chi 


si che cos c'è sotto! Via, via ». Poco 


dopo risuonò il telefono, Il conte Ottavio i 


sussultà, e fece segno al maggiordomo 
di parlare. per lui, «Si tratta di un si- 
gnore a cui voi prestaste mille lire vene 
ti anni fa riferì il maggiordomo, +. 
Finora non si era più fatto vivo, ma 
oggi intende restituire la somma con gli 
interessi composti », « Uhm, ripassi un 
altro giorna,..», mormorò il conte, senza 
accennare a sentirsi meglio, Nelli suc- 
cessiva mezz'ora. arrivarono. telegrammi 
che comunicavano da strepitosa. vittoria 
del conte in un processo in cui egli aver 
vi torto marcio, nonché tre onorificenze 
e sette dichiarazioni d'amore di -hellissi. 
me fanciulle; ma le rughe della sua frone 
te non si spianarono, né gli riusci a stuc» 
care lo sguardo dal calendario, Infine, ci 
salutammo; e fu allora che, deponendo 
la sigaretta accesa nel portacenere, il con- 
te Qtrivio si produsse una leggerissima 
scottatura a un dito, « Accidenti! Ure 
tò allora abbandonandosi a un attacce 
di nervi, Morte e dannazione! Lo sa. 
pevo. che: qualcosa doveva capitare! E 
poi dicono che non bisagna crederci », 


Fior di tè « Genova, Grazie 
dei saluti del 2 luglio, che 
rienmbio; La prontezza. con 
cui ricambio L saluti è stata 
spesso favorevolmente notati 
soltanto nel ricambiare 1 regali di colla» 
ne di diamanti e di ville sul mare sono 
un po' ineno agile; ma si tratta di un 
genere di sport.in cui ho rare occasioni di 


allenarmi, 
o) a Sand. Flo letto an 
a ch'io che la maga Circe cam» 
È Biava di uomini “in - bestie; 
mi questo in fin dei conti le 
faceva onore, dimostrava. clie 
essa era zoofila, Tu mi diverti, chieden 
domi di adoperare tutta fa mia intluerza 


‘per farti vincere da lotteria di Merano; 


posseggo qualche biglistto anch'io e sono 
due settimane che aspetto di essere rice» 
vuto di un. gobbo. per il quale ho una 
forte lettera” di raccomandazione. « Ti 
stò malto grato se vorrai dare una tac 
catino ai biglietti - della lotteria che il 
latore ti presenterà vio nl, più rileggo 
la lettera e più sento: che voglio, debba 
riuscire, Chiedo: venia per. il piccolo ér- 
rore (ti Jinnno fatto apparire uomo, mene 
tre: sei. donna); ma considera. chie. non 
sono io l'impaginatore del’ giornale; Inol« 
trectu ti fat delle grosse illusioni. pone 
sando che: io posta favorevolmente In 


Hluire sulla tiratura di un periodico: am- 


‘mettendo anche. clic, senza badire a sa» 


erifici, io ‘compri una diccina di copie 
delle riviste contenenti miei. scritti, non 
saraino che due copie in ‘più (otto fa 
mia cara Dorotea, stssai restio & seguirmi 


sulla via della dissipazione «e dell'orgia, 


si dffretta a restituirlo agilmente al giore 


nalaio), una sciocchezza, Charles Hover 
non mi dispiace, benché, come i poderi 
che mio zio Attanasio sembra intenda 
lasciarmi: in eredità, sia un pol troppo 
calvo per i miei. gusti, 


Gi Lo Ma andiamo, io non 

faccio: Il traduttore,.: Scarsa 

fantasia, volubilità, carattere 

. debole denota il saggio calli. 

grafico ‘che ti interessa. . Se 
eredi ti posso regalare il seguente afo: 
risma, che da un anno cerco invano: di 
collocare in qualclie risposta ; « Non.sem» 
pre una donna che ci di una prova d'a 

more tè. quella che. ci ama; a almeno gi 

ama cassai di 
ne chiede d, 


-s Solitario: Pi Vi + Lodi, 


«Una sera danzai. con una 


più quella “che non. ce 


SECONDI PIANI 


BASIL 
i RATHBONE 


Nun sono molti 
anni che l'eredità la- 
seiata da Menjott «- 
il più raffinato « vi- 
lain » del muto 

ha trovato chi sapesse raccoglierla, Quate 
tro 0 cinque, tutt'al «più, almeno 
gitidicare da quando la fisionomia volpina 
di Rasil Rathbone è riuscita a imprimersi 
nella mente di noi spettatori, Subito, siu» 
mo stati tanto convinti della sua atnttene 
tica perfidia, da desiderare vivamente di 
vederlo in una perte di brav'uome, tanto 
pero nom essere costretti a detestare con 
troppa vivacità qualcuno che, in fondo, a 
not non aveca proprio fatta nile, Quanto 
più ingente sarebbero le sue cattiverie, 
se egli avesse la rogzezza di quegli annie» 
cioni che al tempo del muto abbondavano 
nelle punti del u fellone ». 

Invece, tutto concorre in luî a rene 
derlo il più adioso dei « cattivi n. Lo 
sguardo astuta delle pupille tappo vir 
vitinate, l'ipocrisia soace del sorriso, la 
altezzosa signorilità del suo profilo, l'as 
soluta padronanza di sé, lu gelida conte 
passatezza dei suoi modi. Non una pu 
rola né un resto în lui simentiscani Il suo 
aspetto di gentiltomo. La cattiveria, la 
malvagità, il dispetto, l'inganno escono 
du lu avvolte in un'aria di tanto torri. 


chiese se le piacessero i liquori, + Mac 
ché e rispose dispustauo di signora, >» 
Nelle feste bevo qualche bicehierine per 
pura convenienza, soltanto perché mi si 
prega di farlo », Ma qualelte tempo dopo 
il prof, Gutierrez andi a visitare la si 
gnora a cass sua, e la trovò davanti a 
una bottiglia, Lo state della donna era 
quello di chi, pur nutrenda la più città: 
mistica fiducia nella vita, non di spin 
gerebbe fino a cercare di reggersi su un 
piede sola, « Mi domando + oaservò di 
fine psicologo «> se per caso i Tiqueri 
non cominciano n piucervi; Oppure ne 
avete nuovamente bevuti per conveniene 
va? ig e Macché «rispose sempre più 
disgustato la signora. «0 Ino casa mi 
bevo noltiate - per piacere di farlo senza 
esseene pregati », Fu allora che il prof. 
Gutierrez cavò IE taccuino e vi scrisse 
frettolosamente questi celebre massimi: 
a Una donna non detesto mai veramente 
e profondamente una comi; se in fondo 
non l'ami ». 


Antanio » Lucca, Tutte le 
danne ti adorno? Ah, tu 
sel cun tipo come mio cugino 
Altisio, c« Ditemi una - sola 
così che ju nono poteci fare 

per val, s0 accomsentiste nl amarmil 
egli sussurrò appassionatamente. alla du. 
chessa - pallida, « Haisere modesto» ri: 
sposa’ colpo sicuro la: duchessa pallida. 


magnifica «signorina; era già | 


notte quando accompagno! 
ca cas; e l'ultimo sauto fra 
noi- fu un lungo "bacio. Poi... poi non 
ho più potuto ‘vederla, né ‘aver. notizie 
diet Che debbo fare? Nulla; Ris 


spettare. Ta. sua perplessità, Perché. certa». 


mierite quella ‘niagnifica signorina si ata 


‘domandando se- per: Iet-non è meglio che 


i guoi ballerinili ‘saluti soltanto. di gior: 


“Ino; e per telefono, Sui, una donna bar 


| io 
ip-problem 


gia; hacia; ce pol li tanto fn tanto. si 


i Tdomandwr: perché l'hu fitto; ca nessuno 
deonvieno it talcaso 


di: atidare. a. disture 
bare le sie meditazioni, Per consolarti. ti 


‘parlerò "di Alonzo, Qutierrez, lo “aggizito 


‘dell'anima. femminile. Per due 
gi dedicò ifteramente. n questo 
piace alle dorine In bisboccia 


To cne? Durante una festa; a: Cuba 


“ebbe oc 


casione «di riportire alla Au 
di restituire al mondo, una: signora 


Teente sotto-una tavola; e-dopacaverla 


fo PreTodena DEBENEDETTI | 


te spruzzata di. acqua. di (86 


mperar Ade 


ABBONAMENTI: Lta Ani 
(9 Le AB + Seni 


Sora, 1413 è Bataro A 
PUBBLICITÀ: prox tnt 
a larghonza 


da 
eroica una dunina che va a passare qual: 


dente soavità, di tunto spreszante coni 
pitezza, da renderlo inculnerabile è în 
vincthile. Lo smacco, la disfatta; non 
gliele ‘abbiamo mai viste sul volta; perché 
nel monrento in cui la sud crudeltà mi. 
nuecia di ritorcersi. contro. di lui, quale 
siasi violenza, qualsiasi compromesso* gli 
sono concessi; e sono queste le rare volte 
in cui, acensanda una ferita, è quindi 
una sensibilità, oyli sì viavvicina ai buoni 
« silains » cui appartennero un tempo 
Charles Bickford, Wullace Beery, Jack. 
Holt, Lo rivedremo, riccamente. vestito, 
com'è sua costume, velenoso è infido è 
senza pietà come lo abbiamo conosciuto 
ino « Giadietta € Romeo », « Anna Kare- 
nima ni Difendo il mio amore », in-due 
move produzioni: « Marco Polo » e « Ror' 
bin Hood «. E îîna volta di più ci riu 
scirà difficile crederlo quell'affabile e ge. 
pierosi persone che le sue più attendibili 
biografie affermano ch'egli sit. Nelle verÈ 
st di martto devoto, di padre affettuasa, 
di ospite cordiale proprio non possiamo 
inymaginarlo, E queste è certo un'affe 
mazione tra leo più lusinghiere per lui 
come attore, Chiuso nella sua corasza di 
gelida è astuta disonestà, Basil Rathbone, 
con la sua elegante figura, con quel. sio 
visa lungo e astile, effonde, appena si 
presenti, uni tanto detestabile ipocrisia, 
sua così compatta falsità, che neppure il 
sorriso a uit lampo più vico dei suoi oe» 
chi apachi riescono mai a illuminare di 
unuani cordialità. ; 


Eo che intendi poi cono quelle sibilline 
frasi che concludono ki tu lettera? Tu 
mi ricordi quei foglietti di calendario che. 
dicono ce Lista del giorno: Spiyrhett. al- 
V'imperiale 
grostii 
Palchermes,  spomuante, calle, fiquari 
ma che inspiegabilmente omettono L'ave 
vertenza e Questo sc Il conte do paga 
un altra: se invece lo pagate vol, Ta 
fista: del giorno ©: caffelatte, due uova 
ql buero, uni pera 

Margherita « Crema, Un inotto per chis 
ama È libri? e do ho quel che non resti» 
tulsco », 


Fa a 
St 


uno di navfragio i primi posti nelle 
scialuppe spettino alle donne e ai bame 
bini. Percib io viaggio sempre ino trento, . 


» iletto con tartufi —- Ara- 


con vino bianco Ananas al 


l'er o Aspera © Partì. “tai 
agguato di trovarti in un nave. 
fragio, e tu riuscivi a salvarti 
mentre nr moglie ci lasciava 
la pelle? "Ti sbagli, perché in 


Grazie: dei saliti 


spenno capricciosa. i 
To considero 


Ansigi che ricambio, 
è) 


che giorno nd Assini, perché Assisi © la 
città del silenzio, 


Attilio» Verona. Che così devi fare. 


quardo toa muglie scopre, tracce, di car: 
miniu sel tuo fazzoletto? Dorgi 
guatiria. 


d'altra: 


Il Super Revisore. 


del Maestro Felice Lattuada, 


Diciamo subito con franchezza che 
il riconoscimento dell'importanza del 
commento musicale nella vita di un 
film è ancora purtroppo una ammis- 
sione più di parole che di fatti, 

Questa importanza viene troppo 
spesso misconosciuta e tradita quan» 
do la parte musicale viene alfidata, 
anche da serie organizzazioni, a di- 
lettanti incapaci di arrivare più in 
là di una canzone imbastita con le 
più viete ricette ce secondo le astu- 
zie. cosiddette commerciali, che as- 
sicurano il facile successo, ° 

Spenta l'eco della canzone, ché ri- 
fà il verso a mille altre specialmente. 
esotiche, e. che resta come brano 4 
sé, avulsa quasi sempre perfino dal 
carattere particolare del film, non 
legata come sostanza agli elementi 
comici o drammatici della vicenda, 
il resto dei commenti reca le tracce 


dell'ignoranza del compositore a sot... 


tolincare i momenti, a dar vita al- 
l'ambiente, a creare quei segni che 
. alimentano: con ellicacia le diverse 
lasi dell'azione, 

Questi produttori di film cosid- 
detti” commerciali, di film che non 
vogliono avere grandi pretese, e vo- 
gliono soltanto divertire e arrivare 
ul favore popolare, non. sono ‘affatto 
persuasi. che una musica più artisti 
co e scritta da un conipositore cho 
alla tecriica unisce una genialità in- 
ventiva, possa giovare a rendere il 
film più completo, più attraente in 
molte delle sue parti, e quindi più 
denso di elementi di presa sul pul- 
blico, 

Un esempio per tutti potrebbo 
dimostrare di quali risorse può gio 
varsi un film quando una. canzone, 
anche cdi tipo popolare, è impiegata 
e sviluppata magistralmente. Chi ha 
visto Sen Francisco 6 la. scena del 
tabarin ricorderà” certo a quale al. 
tezza ‘di. entusiasmo ce di ebbrezzi 
popolare. si possa arrivare ‘con uma 
CANZONE, 

La bella voce di J. MacDonald la 
espone; nella. sostanza (il canto ha 
già un valore etnico, esprime. cioò 
l'anima dicun popolo con: certe par 
ticolari caratteristiche, 

È quasi “una. ossessione; tutto il 
pubblico la grida unendosi alla don» 
na che ‘è simbolo di un'ardente. aspì- 
razione verso la follia del godimento, 
è ne esce-un insieme. orgiastico: in 
cui il contenuto della. canzone. .bal- 
“za come” un'espressione tutta . spera 
‘ciale della vita di in. popolo. 
A questo «lovrebbero riflettero i di- 
fensori di certe ‘striminzite canzoni 
nostrane, che nascono da un genia= 
“loide che ne fischia..il motivo, da un. 
altro che lo scrive e.lo. armonizza, 
da uni altro chela. strumenta, da:-un 

iv iche lo incastra nel tessuto del 


lore, sentimento, ambiente spiritua- 
le, oppure è in primo piano e domi- 
natrice fino ad esprimere da sola il 
contenuto lirico, pittorico, dramma- 
tico di una situazione. 

1 registi, purtroppo, assorbiti in 
una visione unilaterale del loro. com- 
pito, e raramente colpiti in tutti gli 
aspetti dell'arte, non pensano nem- 
meno che un musicista di talento, 
che ha speciali attitudini per questa 
forma spettacolare, può essere un col 
laboratore prezioso per tutti gli cle- 
menti di suggestione lirica del film, 
per creare le casi.in cui il magico in- 
santo della mysica può esprimere il 
mistero della vita e della natura, le 
linee in cui è rivelato, al di là delle 
parole. e dell'azione, ogni’ sottinteso 
spirituale che si riferisce. alle pas- 
sioni dei personaggi. 

E così il compito che il regista as- 
segna al musicista è, anche nei ca- 
si più importanti, ridotto a prepa- 
rare i brani per le diverse situazio- 
ni già tracciute e realizzate, e dove 
la’ possibilità perché la ‘musica. possa 
trovare il modo di esprimersi con 
efficacia è talvolta compromesso da 
un insieme già costruito che la con 
trasta. ; È 

Non mancano tuttavia in. lavori 
stranieri. e- italiani momenti felici 
nelle‘ realizzazioni musicali. . Ricor- 
diamo in Tabu di- Murnau molti bra- 
ni di colore locale evocatori di s0- 
litudini lontane, e di riti, di danze 
strane e selvagge, L'uniformità ciel- 
li strumentazione, sempre sul tipo 
jazz, toglie però molta efficacia alla 
colorita ideazione, 

Anche Ibert (Francia) nol Down 
Chisciotte è talvolta molto vicino-al 
capolavoro di Cervantes, ma, preoc- 


cupato di: dare. parti solistiche. 4, 
* Scialapin, precipita. nel. convenzio- 


nile e nel melodrammatico, . rovi 
nando parecchi punti. dell'originale 
lavoro di Pabst. A, 
Honegger trova. linee ‘tènebrosé, 
accenti agghiaccianti. per. l'oscuro 


dramima di. Delitto e castigo. Tutta: 


la musica ; dei film di René - Clair, 
e specialmente del. suo periodo direi 
classico è francese, è spigliata, cle- 
gante, intonatissima, con venature di 
un umorismo mordente e. pienò : di 
gusto, i: È 
Nel film Sotto i ponti di. New 
York e. Traditore i commenti usi 
cali aggiurigono veramente dramma- 
ticità. alla vicenda e contengono tro- 
vate originali, La 
“E interessante notare “che esteti 
del film :come.'Sternberg in Caprié- 
cio Spagnolo e Max Reinhardt nel 


Sogno di ‘una notte di mezza estate, 
‘cadono nello sbaglio di servirsi della 


mutica già creata sui medesimi sog- 
getti. da -Rimskj “Korsakoff e. da 


Mendelsshon, credendo . di raggiun. 
«gere un grande. risultato, IL mio ap- 


punto sulla incomprensione di quel- 
la che è la vera importariza e la 
funzione della ‘musica ‘nel’ film si.di- 


‘rige anche ai: due raffinatissimi “re 


gisti i quali, adattando. musica sine 


‘fonica, costruita i’ secondo CAT 


teorico. Nella praticà,.. 


‘der In ben pochi 


il 


‘classici; valla successione delle “Toro 
immagini, hannoveramento preso ni 


sedé. estetico-musicale ‘una’ cantoni. 
ta, Difatti; a infuori 


di qualche lu- 


BESt die 
“smo pletorico e sovrabbondant 


dovinata e talora mirabile fusione 


dei suoni, dei colori, delle immagini. 


Anche: negli ultimi film italiani 
è comparso qualche saggio notevole 
riguardante la musica, Lo sforzo di 
Pizzetti per adeguare la. musica al 
la solennità nomana e alla impo- 
nenza delle scene. di Scipione lAfri- 
cano è certamente lodevolé e degno 
di un autore che tende al grandioso 
e al sublime. Peccato che i rilievi in 
genere non siano così potenti da do- 
minare la materia e da imporsi alla 
‘immaginazione degli spettatori. 

Dei commenti di Malipiero all’Ac- 
ciaio di Pirandello altro non v'è 
da lodare che la nobile intenzione di 
appartarsi da tutto quanto è comu- 
ne, Ma alla musica di Malipiero 
manca la virtù di incidere e tutto 
risulta monotono, senza forza di ca- 
ratterizzazione. L'assenza di plasti. 
cità” nelle idee indebolisce anche il 
tentativo di. spiritualizzare 1 rumofi 
delle macchine, c-‘di dare una vita 
al.mondo meccanico che ha una pre- 
ponderanza: nel soggetto, 

In Scarpe al sale ‘a Squadrone 
bianco Veretti ha con genialità e 
con mano felice scolpiti molti e, di 
versi episodi. Voretti ha una. esatta 
intuizione dello speciale carattere 
‘della musica per 10 schermo, Certe 
canzoni armonizzate. con gusto: in 
Scarpe al sole è tolte quasi dalla 


verità della vita militare, certi brani: 


irresistibile risul- 
innestati “con 


dinamismo 
efficacissimi. € 


di un 
tano 
molta naturalezza 
film. l i 
La partenza dei cammelli in Squa- 
drone Bianco è di una’ notevole. bel- 


lezza pittoresca. e fantastica. insie- 
me, Il senso infinito e misterioso del’ 


deserto aleggia su’ tutta la massa 
che si muove quasi con religiosa len- 
tezza, ‘e sembra partire verso l'igno- 
to cm imaéstà epica è leggendaria, 


L'amalgama sonoro’ di questo brano. 


risulta di una sorprendente’ fusione. 
La registrazione sonora è quanto di 
più. perfetto. sia’ stato prodotto. Il 
polifonismo di. Veretti in. questa. pa- 


‘ gina è chiaro ‘e «dostito, si direbbe, 


con. ina scienza ‘premeditata . delle 
possibilità : della colonna: sonora a 


ricevere i suoni, e insieme con.im-. 


péccabile arte di stramentatore.... 
La ‘tirannia “dello spazio inter. 
rompé le nostre citazioni, che in ve 
rità, da un. punto di vista: di spe- 
ciali. risultati raggiunti, non .sareb- 
«bero molti. de 


timento” Mico, facoltà, di intesi, 
[cità terza. insieme, di sene 
2 ida d 


nella sostanza del. 


‘scritturato. per il ruolo di pro 
Film realizzer 


Cinema Illustrazione 


Filtro 


a rim nuovi 


PARTIRE - Produzione General. 
cine, Interpreti: Witturio De Sica, 
Mario Denis, Giovanni Barrella, Tai 
gi Almirante, Silvana fJachino. Repla 
di Amleto Palermi. 

“La trama . Paolo, romantico è 
svagato giovanotto napoletano,  su- 
gna lunghi viaggi per i mondo, ma, 
per una curiosa fatalità, è costretto 
a faure vita sedentaria perché un con- 
tratto. lo lega. per sedici anni a ut 
impiego, Invano tenta con ogni mezi 
“so di farsi licenziare, invano si met. 


Il successo dei film presentati a 
- Milano nel maso di sattembro 
‘ Ordine 
Sodio 
© gradua» 
> torià 


Giorni 

di pro» 

pram- 
zione 


FILM 


Sussnna 

Calunnia 

Palcoscenico 

Rasalle 

Pazza par la musica 

fa sano Innocente 
Hanno rapito un uomo 
L'intrusa 

Pronta ‘per dun 
L'ultima nave de Shangal 
Ho inventato. una donna 
“L'isola del dimenticati 
Sal ora # terra. 
Mabanora 

Tamara 


vamente @ non lavorare, & 
dormire in ufficio, 0 perdere Il suo 
tempo, Per quanto facci, le cose 
molgono così bizzarramente in suo fa» 
mvore, che il principale lo stinia sem- 
pre più. Finalmente i begli occhi del- 
la figlia del principale operano: il mi 
Fatolo ed egli rinunzia ai sogni e alle 
+ fantasie per darsi al lavoro. serio ‘a 
fattivo. 
Quel che se na dice. + // fili, 
hurtroppo, risente ancora della ‘ine 


0 finenza: di qual genere caramellato 


senceltevole cha In vecchi Cines lane 


FO cd’ suo tenpo, genere che ormai 


ritenevano superato “e distanziato. 
Ed. a. noi che, in questa. stagione 
uiovd; attendevano con speranza la 
Woug. produzione nostra, i vari 
CHarmio rapiti un uomo n 8 Pars 
dire» hanno causato una delusione 
che. di fa dubitare ancora della ma» 
“burità di questi nostro. chiama trofe 
po legato ancora ad una mentalità 
iotorienta a pravineiale ». 
Nella: sceneggiatura del film si 
rito lo: stile inconfondibile del- 


autore (Glrevardi Gherardi) è lar 
gomento s'è diluito lu. decorazioni 
non sempre necessarie e ben fuse con 
l'essenziale, in episodietti di manie» 
ra, nei quali el'interpreti stessi sten 
tano. a trovare una spontanea conti 
cità » così si esprime Enrico Roma 
sula Sera, E questo difetto del non 
‘quer saputo dare al racconto una 
certa sua unilà ed una più netta fi- 
siunomia, è stato notato nnche da 
Ceretti su Ambrosiano i quale tres 
wa che x il fil si svolge in un tono 
blando e approssimativo è si disper- 
de in eccessive divaguzioni laterali ». 
Che dire di più? 

u Fila italiano > dice Bertoldo 
— quindi va guardato con un occhia 
di ripuardo perché tra due bei film, 
uno italiano è uno straniero, preferia- 


‘mo l'itatiuno, e tra duo brutti fila, 


uno italiano e uno straniaro, prefe- 
tiamo sempre l'italiano. IE qui ci tro» 
viumo nel secondo caso ». Purtrop- 
po, come dicevamo in principio, 


OLYMPIA - > Produzione 
Film. Regla Leni Riefenstahl. 

IL film è stato. girato: durante le 
Qlimpiadi ed dè in sostanza un nio» 
numentale. documentaria che riprese 
de in una sintesi squisitamente are 
tistica tutti glì aspetti “della gran» 
diosa nanifestazione sportiva che ha 
avuto luogo a Berlino due anni or 
SCALO. 

Quel-che se no dica - Cinema 
Ulustrazione ha #id parlato di «0- 
lympia » in occasione. della sua pre» 
sentazione 0 Venezia nella. scorsa 
estate, Il formidabile lavoro di Leni 
Riofenstal (quattracentomila matri 
di pellicola pivata da trentotto ope 
ratori), premiato alla Mostra [nler= 
nazionale di Cinematografia, con la 
Coppa. Mussolini, massima. onvrifi- 
conza dellu guru, ‘viene ora presen 
tato cin’ visiune al-pubblico di tutto 
 nionda, La. fatica della intelligente 
regista è stata coronata’ dal più 
schietto. caloroso ‘sutcesso, Parte 
notgvale del lavoro è stata dedicata 
alcu montaggio n dell'enorme quan 
tità: di pellicola. girata; lavoro delica» 
Lissimo questo e riuscito - perfetta» 
sente. « Non un metro che non: sia 
essenzicle, = ilice infatti Mario Gram 
ino su La Stampa. == il rigore della 
scella è pari a quello “del rima: ‘e 
‘quasi «ogni ‘istante i palpitante 
brivido di mmanità, dai volti assorli 


Tobis 


o contratti dei protagonisti all'im- 
menso coro della folla », Un poema 
lirico, è stato definito questo film, 
è non a torto. Nulla, meglio di que 
sta sintesi di immagini, poteva glo 
rificare la giovinezza, la forza è 1 
bellezza: Chindiamo con le puroli 
di Dino Falconi sul Popolo d'Italia. 
« Con questa sua meravigliosa. cro- 
naca poetizzata delle: Olimpiadi di 
Berlino, Leni Riefenstall completa 
uns terna degna di far testa alle 
scuole cinvmatografiche di tutto il 
mondo, Issa è da sola che ha lumi 
nosamente dimostrato cone si possa 
anche in maleria di « docwinentari » 
Jure dell'autentica Arte con tanto di 
A miusenla n. 


SEI ORE A TERRA . Produzio- 
ne: Erich Pomner, Pratugonisti: La» 
sliv Banks, Patricia Hiliard, Seba 
stiano Shaw, Flora Robson, Rega: 
Tim Wholan, 

La trama - È Ja storia di un reg 
gimento di lancieri tnplesi che, re 
duce ‘dall'India, dopo cinque unni 
di assenza, mentre il piroscafo. sta 
perl toccare il porto riceva l'ordine 
ili tornare nuovaniente per l'Oriente, 
Vusicehé i soldati, che si ripromette» 


vuno una lunga licenza, avranno sole 
tunto sei ore di permesso, il tempo 
che la nave impiegherò a fare rifor 
nimento, prima di ripartire. Da que 
sto spunto nascono centi diversi epr 
sodi, cento storie diverse: drammut 
tiche e commoventi, fino @a che la 
nave riparte, portando verso il nuo 
vo dovere è soldati imbarcati. 

Quel che se na dice - uu Sei are 
& terra n, bellissimo film malgrado 
le pecche della sceneggiatura, lu 
avuto un'ottima critica ed uno ate 
diocre successo di pubblico. Dapo 
soli tre giorni di programmazione in 
prima visione, il film è scomparso 
dalla circolazione. | Questa... diser- 
gione del pubblico non è un fatto 
nuova nella storia del successo dei 
film, ma è pur sempre un fatto in 
spiegabile. Molle volte il pubblica 
ha. portato alle stelle det lavori sen 
za alcun pregio ed ha ustinatantenz 
tu ignorato dei, film buoni se non 
nddirittura ottimi, 

È questo il caso di u Sei are a tere 
ran Opera che si potrebbe definire 
corale, rieca di umanità è di since 
rità, Anche da un punto di Uîta 
tecnico il film ha dei pregi indiser» 
Libili. « Whelun ha narrato la erisi 


NOVITÀ: 
ITALIANE | 


Lira 


x pito € ; 
gg vanni ATGnI nz volta? 


fitnà MIU 


i af 
piugel Pronta 2 
» cella Suv 


Partenza diNino B 
si feca a salutano, 


con grande usura, «> dice Enzio 
Koma su La Sera parlando della ve 
BU» disegnando caratteri © lipi cò 
magistrali tocchi n. Di questo parer 
è anche il « vice n del Corriere della: 
Sera che brava il film « .. diretto ma 
paificamento e magnificamente inter 
terpretato n. Forse al pubblico non:4 
piaciuta la storia? Bppure. anche 
questa era fulta per evungere al cuo- 
re degli spettatori, « IL garbo con. 
cid la vicenda è condotta è il gusto: 
cen cui sono descritti © vari episodi. 
della storia conperano a fare di ques 
sto latoro uno ero. modello del pe 
mere, ricco di luce è di una sua conv 
sistenza, intensamente emotiva, che 
ci conquista n. Così Emilio Ceretli 
su l'Ambrosiano. // consenso della 
eritica 6 stato, came si vede, una 
nime, Id il film meritava un destini 
migliore, 


IL. PARADISO PER TRE » Prody 
zione: Metro Goldwyn Mayer, Inter: 
preti: Itobert Young, Frank Morgan, 
Mary Astor, Florence Rica, Edna! 
May Oliver, Raga: Edward Buszell/: 

La trama - (24 milionario, padrone 
d'una florida fabbrica di saponi, ha 
vinto con uno pseudonimo un cons: 


“arteo: Viarisia 
sena di Ami» 


Figi 


unta 


cala” della Aurora:film, (Fotografie Vaselli) 


i gione finale di 


como pubblicitario bandito dalla sw 
ditte stessa ad ha l'idea di godare 
‘del’ premio «> una settimana sull 


Alpi «- che il concorso stesso gli.fi 


procurato, Così in \rncognito, NE 
parte. per il. grande albergo che di 
urubbpospitarlo, Th. questo: albe 
giunge anche ‘il vinditore del pr 
premio, wi gioevanolto simpatico 
spianato, Ora amviene. elia. la--d 
zione. dell'alberga, avvertita dell'a 
rivo di un. wilionaria in incogm 
firaida per questo il giovanotto; 
quitsto spunto la farsa movime 
seppure non originalissima, che 
dude. il gidvanatto <a: innamo 
della figlia del milionario:c0n.4 
“tutti «gli equivoo 
Qual cherse no.dioe - 10.140 


(pur non avendo una su pr 


IRE FRAZLI 
Pi 
hiv DICIZAZI 

‘ 
san 


- fionoviia, riesce a divertire 


resiava. TL boncatenarsi dei -0ast 


dall irpestanio 
quale 
‘fili, È 


Geza von Bolvary mentre spiega un dettaglio di 

scena: del film '‘Tra ll fiume e la steppa” che 

si gira in Ungheria, Accanto a lui l'attrige Helde» 
marle Hatheyer, 


‘origine ungherese, uomo ormai fatto e 

maturo, Geza.von Bolvary ‘è ‘uno dei 

migliori. registi. curopei. Impetuoso di 
temperamento, ‘ha portato questo: suo. im- 
peto- nei film da Iui diretti di cai il mi- 
gliore è forse « Due cuori a tempo di val. 
zero» edite in Germania. nel. 1930, I film, 
di. genere operettistico, | vivace, aggraziato 
e sicuro insieme, ha una sua particolare fi- 
sionomia che non si dimentica, 

Degli altri film giunti fra noi ricordiamo 
«Don Giovanni in tuta», gradevole com- 
media ricca di trovate, scorrevole ‘e fe- 
stosa, d «Tratto di Monna Lisa n, « L'ul- 
timo valzer di Chopin» e « Fascino di Bohè- 
mo» lavoro nel’ quale von Bolvary diresso 
Marta Eggerth: 

Regista attivissimo, von. ‘Bolvary sta at 
tualmente dirigendo ' per: la Spectrum-film 
di Budapest un ‘lavoro che si. svolge «sul 
fiume: Tibisco. e che ritrae l'ambiente dei 
pescatori ungheresi, (Il film, | che.’ s'intito. 
derà «Fra lo. steppe e il fiume», è interpre: 
tata per la versione .ta- 
desca . da . Attila. | Hor- 

+ biger 6 da - Heidemarie 
Hathoyer, Attualmente si 
stanno: girando ‘gli estete” 
ni nel. caratteristico pag... 
saggio. ‘yngherese così: 
ricco di' fascino, quel 
‘paesaggio suggestivo for- 
te e malinconico, Dopo . 
la «Tosca » che, come. 
abbiamo annunziato, von 
Bolvary dirigerà. quanto 
prima,.egli farà con Pau. 
la’ Wessely due film, uno *. 
dei quali tratto, da. «Via. 
Mala », romanza di John 
Enitto]. 

Geza von Bolvary "è 
ammogliato ed ha nella 
consorte ‘una valida col: 
laboratrite ‘che, oltre a 
sceneggiare alcuni. dei 
suoi film, RI occupa ate 
tivamente della direzione 
di produzione. i 

Si dice ‘che la signora 
von Bolvary o sig, nel: 

‘ Vesercizio: delle. sue fun»: 
zioni «di :. direttrice, più. 
severa. ed’ esigente. -di 
quello . che . potrebbe: es 
serlo ‘un uomo; È que. 

se fratto della. 
pi stone per il. cinema. 


Jean Kiopura, dopo un. felice 
debuzo alle Scala n con le 
uPresiote ridicole n di Lat 
tuada, inisiò nel 1990 la. sun 
fortunata. cartiera  cinemalo- 
grafica in u La cità canora » 
a fianco di Brigitte Helm, 
dirotto da Carmine Gallone. 
Da allora. Kiepura divise 31 
« suo tempo fra'i. grandi -téalrà 
liriei.0. quell di posa, Tormi» 
nato la cu Tosca n; tornerà i 
Amerian: por: ‘cantare cal'-Mo-. 
«tvopolitan di‘ Nisova. York, 


Marta. Eggerth, il Bioatita tesi. 
guaolò” di’ Budapest dalla 


calda ‘e .meladiosa. voce di 


soprano; dubuttò appena” un 


dicerie sulle tavole: del’ Iva-- 


tro lirico,.. Portata “di colpo 
alla”. celebrità. col film: « Ano 


geli sensa paradiso»; la. Eg- 


gerth-ha-dato tutta la sun cat 


tività. al. cinématografo è. dî. 
Tai - ricordiamo, perché legata 


alla” mostra. terra; l’interpre- 


tanione di « Casta diva n, Ha, 
: ‘sioni italiane dei film. Tarakanova. n.6 « La 


sposato Jean Riepura nel 1986, 


Cinoma Ilustrazione | 


A? 


Mario Soldati, che è stato anche. il ‘regista della 

veralone italiana de “La signora di. Montecarlo’! 

(interpreti: Dita Parlo e. Fasco' Giachetti) mene 
tre legge ‘a Giachetti un dIalogo del film, 


ario Soldati, il ‘regista della versione 
italiana: di «Tosca n, è assai giovane. : 
Nato a' Torino nel 1906; dopo: essersi 
laureato : in lettere si ‘è recato nel Nord. 


- America ‘dove: ha vissuto per oltre.dié anni 


in. qualità di studente all'università di: Cox: 
lumbia,-In quella: occasione; . Soldati; (come 


‘molti altri giovani studenti: hanno. fatto’ e. 
| fanng, ‘ha. lavorato per ‘Vivere, facendo sva- 
‘ tiatissimi mestieri; dal cameriere al: galop- 


pino dei reclutatori di mano. d'opera per i 
lavori stagionali. ‘Frutto di “questa ‘sua sin- 


‘golare esperienza ‘è. statoil libro « Americà; 
“primo amore » che egli. ha. ‘pubblicato al suo 


ritorno in -patria, 

Voltosi ‘all'attività cinématograficà; Marié. 
Soldati . ha: sceneggiato: diversi lavori, diver 
nendo* poi, nel 1931, aiuto ‘registà 
merini. Periodo. anche questo, come duole: 
amtricano, ricco: di esperienze. utilissime. alla 


“sua. formazione” e “alla sua” maturità; Re 


centemente, poi, Soldati. ha: diretto «le .ver:: 


; Mate 

tutti: 

“dati che” rimane, 
dor un: letterato, 


‘nato Tx ‘America; ; 
 ATOTE »,. due al re; operi 
notevoli: ; 
“uno: studio “cinematogra- 
fico #;; firmato: "con 1 

pseudonimo di 
‘ Pallavera, ; 
«La verità: sul caso Mot, 
“ ctaw, pubblicito-au « Om 
mibus. ns 
Del resto. 


Cinema Wlusteazione 


Un'imposta sulla 
truccatura 
delle labbra? 


‘Se ne parla in America, L'idea è strana, 
ma quali no sarebbero i risultati pra- 
tici? Como fare il controllo? Su che 
si. fonderebbero i controllori ? Si fa- 
rebbero forse hiciare per avevo sicura 
‘prova? Sarebbe corto una professione 
‘aula quale non manchetebbero in gran 
numero gli aspiranti! In ogni modo 
tali.controflori si troverebbero niolto 
perplessi nel giudicare una elegantis 
sima. che per le sue Inlbra adoperi il 
ROSSO GUITAIRE “haci senza tracco!' 
che, como: si sa, non impiastra, non 
dissecca è sì mantiene inaltezato por 
una giornata intera dando alle lablra 
“una: freschezza giovanile e naturale 
che non stinge affatto, nè lascia #egno, 
Mi vonde ovunque in 14 tinte, Mod, lus- 
fo 1.25. Mod. medio L. 12, Tubetto 
campione (dura von mese) L,3, Usellint, 
Via Broggi 29, tip. 6/11) Milano, 


TIDRA= COLONIA ECHO] 
BEI FIORI 


IL'VOSTRO PROFUMO 


dentifricio 
‘sclentifico “è 
base di'sspone: Dà bian» 
’chezza e sanità al danti; 
I piene itetta LUTUTTO 
"> alone DI ONTATNRON done 


tenore 2 tubfo Qaontethon, 
Tapigrolinio' Od J re 


dntliom, I MMASENA o. 
> mangio. cipria "ion. ©n0 0 
‘divo tubka Lirs vg itori 
nasonitonie 101RX10% 


MODE ANT RROT 
E DAI aa 


e veceniala 


IM peggiore nemico della 
giovinezza è Il soverchio 
ingrassare; ‘è l'adipe in 

: vadente,.che aliera a li» 

“nese distrugge la grazià 

‘della. igura. Difendetevi 
del doppio mentà, dalle. 
guancie. Iroppo piane, 
del flanchi troppo Jon 

: deggianti a del seno; 
troppo aviluppolo, prene 

-dendo mottina e sera una 
tazza di «Thè Messicano). 


‘Prodolto Italiano, Esolualiamente vegetale 
t:1) TROVA IN TUTTE LE FARMACIE 


At. Pref, Milano Ni 86547 del 4 Thi 1ggi KILI | 


Sattlnianila Ginanstagalica di cinema, ‘ncrella, 
romanzi e verierà, Pobblici in ogni fascicolo: un 
coripleto romanzo citemalcaralica, Ricche Uluitea» 
“Hani [ndilita. Geni 601 tulle In adizale d' talim. 


IL NEO E LE 


Un giovanotto mi è venuto incontro 
al bar di Cinecittà e mi ha salutato 
molto cordialmente. 

—— Come va? come va? — ni ha det- 
to ballendomi ‘una mano sullu spalla, 
mentre andavo suenturalamento pene 
sando che il giovane stava commetten- 
do un errore. (Forse mi prende per Er- 
ininio Spalla, mi dicevo, o per Gino 
Bàrtali, è può anche darsi che mi con- 
fonda con qualcuno al quale intenda 
chiedere un piccolo prestito... almeno a 
giudicare dagli approcci, Non.si sa mai). 

— Bel tempo, vero? — gli risposi, è 
mi accorsi che il’ giovanottino, mentre 
con la destra mi dava un’ colpetto alla 
cravatta, con la sinistra invece perlu- 
strava lu parte superiore destra della 
mia piace, : 

— Teco qui — mi disse subito dopo. 
— Scommelta che non ti sei accorto di 
niente, —- Ji mi riconsegnava il porta» 
monete, 

suna SUL, e CONbINTOAVA “prendendonmi 
uffabilmente . sottobraccio da una 


settimana de 
uo esercitarttà 
u- far selterzi di quasto penere 0 siccome c'è 
sempre: puritolo. che vengani male intorpre= 
tati, generalmente cerco, ‘come mie vittume, 
gli amici simirio Come te, par esempio, Hai 
un. aralozio da tasca? 
non SÌ. Porche? 
— fiena. Cercalo, 
lo trovi, 
cn lab ragione. Nonio, «> Mentre pare 
lavo, abilmente 1 giovanotto pussava in tas 
segna il ntio -fianeiotto, «> Infatti l'ha lasciato 
qu casa. 
A sac dutgui dirmelo ‘subilo <= replicò n pa' 
smarrito, deluso farsa di non. avermi potuto 


cercido pure e dinmi sie 


co dure un'altra prova della sua abilità, 


Lo guardai meglio. La sua fisionomia int 


gra del’ tutto nuova; una faccia. lentigpinosa, 


un grosso neo sul labbro superiore, è capelli 
divisi.al centro e lisci spioventi giù, come 
quilli” degli fimpingali del Catasto sul finire 
del’ sécolo ‘scorso, Il vestito. slretto. è lisò, 
Iradiva: l'intpasienza di un ferro da stiro sulla 
pieghe. dei. calzoni a. sulle maniche, che con 
sarvavano  dincora” la spiegazzatura: acquisita 


< durante anni «di ‘permanenza salto naftalina. 


ra Br OCo ASS Noris, > mi disse d un tratto 


vivamente: —- ora vedrai che scharso le conte 


dino, 
Carse via; verso Assi Noris; Poi lo vidi 


folleggiure. attorno ad. altra gente a tutti toc» 
cava la cravatta, duva colpetti sulle spalla + 
intanto, serga ritegno, frugava le ta 
sche, Infelice! Forse sparava che ness 
no si accorgesse di quella sua mana che 
correva du una tasca all'altra! Ma do 
uova effettivamente essere così, pareluî 
ogni suo pesto suscilava visata e finiva 
con la tradizionale restituzione dei bent 
scomparsi, 
rene fo liravio: nell'esercizio, 
mi disse Luigi Almivante, 
Dovetti convenire cono l'illustre. ab 
ture, 
loi DÈ uno ua allieva = face ton finta 
modestia Almirante, « Ni intende, sul 
lu’ schermo... O far chi ci prendete? 
sen ME VOAUUA AMIAPPILO, nn Lo infatti non 
saprei cha racconturei in boorie, quale 
il modo più preciso per eseguire l'interessante 
aserciàio,. I 
nn Sentite, cavo Alnrirante, non direte mica 
sul serio, vero? E una finzione cinematografi» 
ca? Si tratta del film « Battienore n, “nero? 
—- Naturalmente, ma per randere. porfottn 
la: finzione. sullo. schermo ‘occorre un ninbno 
‘di verità, 0 non ci avete voi stesso rompo» 
verato, sini. vostri. artivali, che. Uattare. devt 
intmadesinutrsi della sia perte al punta quani 
di viverla? Ebbene Maurizio d'Ancora la sta 
utvenide, a i 
— Maurizio: d'Ancora? 


a Sh quel giovanottino..; 


inscttca 


vero? 


Con lentiggini è Brosso neo 
aut debbo sivperiare? Non a 
aerei mai riconosciuto, I dire 
ele atterra. ragione nel 


dimo» 
atravii tituda anicizia; ci 


conosciamo da tanti anni, 
wo Cie esercizio ha fatto? 
«Ha tentato col purtmonete,,, 
son TL Plassico esercizio quarto, Vedete, 
alla mio senoala... . 


Sio era così impersonato della parte - 4 


Lanigi Almirante, che mi parlava della 
sua scuola-pensione conta se sì trattassa 
della sua vita, di uno sestiere appreso 
fin da picono. Vi gurantisco che una 
specie di suggezione riuseiua a darmela, 
cos mitcato, rinernato, gentile è con quei 
sunto due orchi territali. dietro ln spesse 
denti... 

Por andammo «pranzo. Maurizio 
d'Ancora cambiava gli schersi più atro- 
cia tutti. Cirulim  capocameriere, non 
trovd più il blivehetto dei conti è quel 
giorno nen pagavano. Mario Camerini, 
ehe rideva di questa spiccata abilità del 
piovane attore, si tudo soffiato tl caffè, 
Ma ipuesta volte Manrizio ere innocente, 
in che hu vista la possi dire: il piecala 
furto era stalo commesso da Assia Noris, 
fl in furto, con au gesto simile, si riv 
prometteva di dare un'occasione di me». 
tua Maria Camerini di essere nervoso, 

È L'ora di rwomineiare: Peppina Ama 
ta, l'intransiginto diretture di produato= 
ne, man ammette ritarili, £ trucchi sono 

du riguardare, 
ma appena af 


pon: qualche 
toccu, sulle 
labbra di Assia, unu. ravuiata cal capelli di 
lehn Ladge 6 si pub pivave gel 
l'Anvora è l'ultimo ad abbandonare la. le 
vole Amato to incoraggia, ma D'Avcora. hd 
un viso afflitio, vota nipriszione malinconici 
n Che £'és ; ; 
ni CR che ho perdilo il mio neo, 
n Mecidenti Ma ‘come? 
ve Devo stverlo. mangiato coi funghi. 


BL. 


WESSELY 
PAULA 
Figlia: di un-inu- 
desto mercante. di 
Vienna; :. dove. è 
nata, essa ha fare 
se ereditato "la 
sua passione urti» 
atica dalla zia pie 
tema, Giuseppi. 
na, attrice deatite 
matica ‘che cave prc 
Ya nequistato ‘qualche notorietà néi teatri 
viennesi, togliendosi: giovanissima dall'ame 


biente piccolo borghese della famiglia cui: 


apparteneva, Piulay non bella, affetta 


da vin Tieve ‘strabismo, vivacissima e” 


sensibile; diede. i suoi primi: sappi di re. 


eltazione in-collegin. © Quando: ne uscì, 


quella ché pareva «una. passione ‘infanti. 


le è passeggeri si rivelò invece, per una 
‘attitudine “ormai ben’ definita verso la 
Fauale: convergevino tutte: lee aspirazioni 


i Paola. E allora le dx perineo di 
Iscriversi: nd ‘una scuola di recitazione è 


piccola enciclopedia 


quindi di ctertare cda curriera’ artistica 
dotto: la. puida della zia. Guida che. fu 
di'breve durata,: perché presto la giova 


Lie Paula diede prova di. potersi” reggere 


«ton. desuoi soli mezzi. Essa non. stagnòd 
4 lungo nella interpretazione -di. parti se. 
conditrié; Era. paco più: che. ventenne 
quando. Vienna, Berlina, Praga la n06 


‘elamavano come Margherita nel'a Faust», 


Giovarina:. d'Arco nella «Santa CHovan- 
na » di Shaw, Rosa Bernd, nel drarima 


“di Hiaupemann. E poiché quanto Ja. ma» 


‘turale aveva negato in bellezza, le ave: 
va Invece prodigato. in simpatia, if nor. 
bidezza: di voce; in fresca vivacità; ani 


quando Forst le offrì la parte di Leopoli 


ina nel suo famoso film .« Muscherata 4, 


‘In quel ruolo, Paula. Wéssely deliziosa 


surelie i tiella:. Atia cacarsa avvertenza, di 
conquistò. tutri, : Venne: paioe Cad fini. 
un amore, « Episodio a e un quer 
«tiloi nen presentato in Tudia, Ora da 
Wosuely: è ritornati quasi. completamente 
al tentro, in “attese di un soggetto che 4 
uddica, alla sua personalissitna  recitazio. 
né, fluida, delicata ostremamente intel. 
ligente e intuitiva, tutti chiarezza cc le. 
vità 6 parbam malizia, quelle doti che 
hanno fatto della ‘sur piccnta © Poldi; Ja 
deliziosi viennesina “di Mascherata », 
una delle figure: più vive c-care apparse 
sugli” scliermi curopel: in questi ultimi 
anni. Intarito, essa ha. pensato anche al 
matrimonio e da due anni & sposa di an 
compagne: d'arte, 0 o i i 


WONG ANNA MAY, Questa, che 
stata la pito celebre attrieu. di colore del: 
lo scltierma, è 

- tiane 


rice 
ta È 
‘iytwpad. pi 

turare ‘da. 


sita per il farina + Ladre di Bagd 
Il sucerno elio ottenne la affra 
conuusto periodo. di noviziaro tra led 
parso, dove di era reatressata i pochi gi6 
ni mecessari a far dla’ compare in © 
laritieena rasa, Poi, con gli attributi 
elirmiatici. & finanziari: di una e ste 
la rivedono 
a Butter 
press aj a 1 
h della-Mét 
He, «hot 
Chow, 
« Daniatd 
cioni” 


Li 
Da La foglia 
ARR Pu-Mane 
Pol; dopo un. periodo di atti 
teatri di posa: ingloxi, «Anna MA 
sone) i vicina «al declina», 
La acofio; anto, però 


piene contratto della cost Per. 
Param 


lavorato, 


Jl tipo italiano nel 


Con l'inmgurazione «dei nuovi sta- 
bilimenti del Quadraro, fatta il 2r 
aprile 1937, VTtalia si è messa de- 
cisamente all'avanguardia nella ‘or 
ganizzazione. tecnica cinematografica 
europen, 

(ali impianti di Cinecittà sono in- 
Tatti i più modernamente attrezzati. 
Itisolto in tal modo il problema tec- 
nico-strumentale della produzione, si 
presentava. un problema not meno 
importante: quello doi quadri clegli 
attori. ; ; 

Il cinema italiano si è trovato in 
un primo ‘tempo nella necessità di. 
ricorrere a elementi presi dal teatro, 
elementi. che, ottimi. sul. palcosceni» 
co, non potevano dare un nuovo ap- 
porto di elementi cinematografici di- 
nanzi alla: macchina da presa. 

Il caso, per ‘esempio, Armando 
Fnlfconi-Dina Galli, non fa che con- 
fermare questa affermazione ormai 
dimostrata. Infatti i: Gue sin 
itttori devono il loro succe 
popolarità acquistata in 

lavori nel. q 
agito 80 


alla 
gtro, ed i 
essi hanno 
ssonzialmente 


ti, potranno domani ar- 


‘co ha 


Amedeo Nazzari in 
“Luciano Serra pilota” 


dei lavori teatrali 
adattati al cinema. 
ll Centro Sperimen- 
tale di Cinemato- 
grafia fu il primo a 
tentare di risolvere 
il problema; ma 
questo non poteva 
giungere a una so- 
luzione completa 
senza l'intervento 
delle Case di pro- 
duzione. Così si 

è verificato che 
la. Casa Scalera, 
comprendendo i 
vantaggi che 
potevano deri 
varle da una si. 
mile iniziativa, 

ha creato un 


vero e. proprio. 


vivaio di atto- 
ri, valendosi 
di elementi 
nuovissimi ai 
cinema ‘che, 
conveniente- 
mente istruì- 


riechire le file della no- ® 
stra cinematografia. 
Uno di questi el 
menti ha già avuto. mo- 
do di essere  valoriz- i 
zato. Alludiamo a Leo "gna 
nardo Cortese, che il pubblico cono- 
scerà nel film « Jeanne Doré ». 
Rw 
ll cinema americano sì. è sempre 
preoccupato di. valorizzare: un 
terminato tipo fisico, che potesse da- 
re rilievo a quelle caratteristiche di 
cui gli imericani vanno giustamente 
fieri: .cioò la salute, la prestanza, il 
benessere «i una gioventù ‘moral. 
mente è fisicamente. sana, Il pubbli 
nito i produttori su questa 
*. testimoniando. anco- 
Ù una. volta la preferenza 
verso quel genere di 
film che. appagano 
quel desiderio di bel- 
lezza esistente in. cia- 
scuno. di. noi, ) 
Se questa teoria ha 
trovato . favorevole 
terreno. in America, 
dove pure: la popola» 
zione è il. prodotto di 
un mosaico: di taz 
4e,. priva di' caratte» 
ristiche . etniche. gue 
proprie, a tanto 
maggior “ragione 
CES dovrebbe tro- 


‘de- 


vare applicazione in Italia, dove 
esiste una razza fisicamente e ‘mo- 
ralmente integra. 

Il cinema italiano ha la possibi 
lità di valersi, con facile scelta, di 
elementi adatti, sia tra gli attori già 
noti che tra quelli ‘che potranno af- 
fermarsi in un prossimo domani. E 
dovrebbe essere preoccupazione vi. 


vissima da parte dei nostri produt-. 


tori di dare questo. indirizzo alla 
scelta degli interpreti dei loro ‘la- 
vori. 


Se si considera quale importanza: 


ha oggi il cinematografo come ele- 
mento di pmpaganda, non si può ri- 
manere insensibili alla necessità in- 
derogabile di dare sempre maggior 
rilievo a quegli attori che meglio 
rappresentano l'ideale fisico della no- 
stra razza, ° a 

Del resto, è una verità già speri- 
mentata che hanno successo tutti 
gli attori i quali, in un. modo o nel- 
l'altro, appagano quell’ideale di bel- 
lezza, intendendo per bellezza non 
tanto l’avvenenza: quanto’ l'armonia 
fisica e la serenità spirituale. 

E non soltanto per l’'appagamen- 
to di un ideale, quanto per. un do- 
vere di sincerità artistica il 
film italiano dovrebbe va- 


lersi di « tipi italiani », Se noi per- 
corriamo l’Italia noi lo incontriamo 
questo « tipo » nei campi, nelle of. 
ficine, nei laboratori, nelle aziende 
ovunque. ferve il 
‘lavoro, <ÈE Il «ti 
po ». che 
‘nelle sue: fattezze, 
nei suoi lineamen- 
ti, l'intensa’ .ric- 
chezza.. spirituale 
di. cni- è forte” 1] 


nostro ‘popolo, È. 
il tipo », soprat=. 


“tutto, di cui il 


cinema italiano. .f 


dovrebbe ripro- 
durre la. vita 


rivela; 


In alto: Fi e Giachetti in‘ Squai: 


drone bianco! 


dai normale la FR 308 ch 


‘Sopra: Vittorio Da 


ana Ital 


Fata Pesce) 


{ 
ù 


$ 
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eramosca“ de 


i 


nel film “Ettore F 


1 AP pi 


Clio Wiustadicne 


Fi 


Capi 


n si ‘J'campo delle cipolle selvatiche. i 


e Una: grande città. stava nascendo la voce si 
ceri sparsa in (tutti i. più remoti angoli. degii 
Stati Uniti, nelle città 6 nelle montagne, ‘sulle 
“rive dei. grandi fiimi, «nelle più lontane prato» 
“intie; Una città. grande ©’ possente; sulle rive di 
“Un lago “grande -:come il mare, ‘vicino. al nord, 
“di dove giungono tante ricchezze; al' centro. dei 
«Rirandi.: pascoli, che tarite altre dovizie. creano, 
“Aveva: vo, nome stiano: Chicago, “Quelli. che 
conoscevano i dialetti dei pellirosse ‘(dicevanò 
the: Chicago voleva’ dire « campo. delle. cipalle 
salvatiche. ».. Uno: strano nome, però. Uno stra- 
io nome pericuna città. con. una. popolazione 
così -straria; dii SEE de 
Li Sorta; inc hreve- tempo, la città iagrandiva 
; rapidamente, “ogni: giorno: vi. glungeva ‘nuovi 
gente che, avendo. sentito ‘parlare delle. sue me- 
raviglie, accorreva. per. vedere sé un poco: di 
quell'oro:che si diceva circolasse con tanta ‘abe 
chondanza nel: nuovo: centro, ‘avéase. potuto ri» 
‘manere. nelle sué tasche, “i ; he 

Nuova: gente, venuta da’ ogni’ 
e. ccacciatori, cowboys ce. negozianti “di 
genere, operai: è bari, avwijcati e.Intraprelidenti 
uomini. d'affari, fogge: ‘d'ogni genere, è] 
“a tuba e cappellacc) da‘ pastori di mucche, più: 
“me ecmaerletti € sottane' di cotone e grosse da- 


{ene d’oro con:anelli: pesanti cinquanta grammi, . 
‘e miseria. e ricchezza. e buona: volontà” è spe.” 


fanze.... E, spersissimo, pochi scrupoli. 
Tutto. insomma, quello ‘che nel 1834 occor- 


dave; . indiani î 
ogni 


appelli. 


FOCE Lt Lei pipi iii ii ie 


rev, nelle 
i ‘lontane ‘praterie 
id America, per creare. 
i Ccuna grande città. l 
Anche Pat O'Lenry,; l'irlandese, h 
sentito parlare. della. nuova Babilonia, 
e di è deciso. Ha: venduto. la: piccola 


“fattoria che: aveva sulle. rive cel Mississippi, 
ha. caricato: la moglie con. i. suoi ‘tre--figli e’ 


quello poche miasserizie che gli. potevano vccor 
rere. peri primi tempi, ed. è partito, “Vere tem: 
pre: di “irlandesi, Pat. O'Leary. e sua: moglie 
Molly; Vera. tempre di: pionieri; come tutti 
quelli della loro terrà, sempre pronti‘ a ‘correre 
un'avventura, ‘purché essa :vi, -prometta | batta» 
flia,; ‘botte e, magari, anche un poco di:denaro 


‘Il viaggio.è stato lungo, ma da speranza e la. > 


tenacia: hanno “sorretto tutti,’ anche, i tre ra 
gazzi. Maniel, Jack e- Bob. Chissà che il campo 


delle cipolle selvatiche, quel'posto che portava. È 


un nome tanto buffo, non fosse: il.campo della 
fortunati 00. Lo : #0 
Dopo um mese di fatiche Ja nuova. città era 
ormai vicina, Ad. un giorno. di cammino, forse, 
ma. Pat non la doveva vedere là. città che. sa- 


‘rebbe. diventato il ‘campo delle geste dei suoi 


figli; e che ‘tanto ad essi. avrebbe dovuto, 


«Mentre. li fine. del’ viaggio sembrava. tanto ..: 


icina, ‘ecco .il: miracolo nuovo, il 'miracolo: che 
Pat non conosceva’ anitora i. lontana; call’oriz: 
zonte ‘di quel mare sconfinato di erbe, ecco. un 


filo di -fumo levarti, come sull'oceano bi levacil 
«filodi fumo: di n piroscafo: lontano, 


giurigere; alla «loro ‘orecchie’ il “debole. tintinni 
‘ina; campana. d'argento, È la locomotiva, 
il: tteno. che ‘giunge, quel mostro di 
ragore: che: .gli indiani‘ chiamario 
tor In. breve Pat. trova le rotaie 
guire; E curioso di vedere in. qua 
“muovo ordigno lo-raggiungerà; vu 


SE 5 i e 
cavallo 


è vero quanto gli 

hanno raccontato 

sulla miracolosa ve- 

locità di quei lunghi 

serpenti neri che at- 

iraversano già tanta 

parte. delle praterie 

selvagge. 

Non ha da aspetta- 

re a lungo, il trotto 

dei cavalli che tra- 

scinano il suo ‘carro 

coperto è troppo 

lento per la nuova 

macchina; in breve 

ceco l'ansimare «del. 

la locomotiva ‘alle lo- 

ro spalle, ecco, forte 
e ammonitore, lo. 

squillo della campana! 
Non sarà mai detto - 
che Pat Q'Leary sia. 
battuto da una macchi- 

nal Appena il lungo 

treno incomincia a stri- 

sciare accanto a loro, 

ecco la mano di Pat 

hrandire nervosamente la 

frusta: uno schiocco, € 

via, con le redini ben 

strette în pugno. È una 

corsa folle: le ruote rom. 

bano sulle rotaie, gli zoccoli 

dei cavalli risuonano sul ter 

reno duro, 

Via come il vento, via, via, 

vial Ma ecco nna, buca, Un 

urto, un balzo, un urlol Il carro 

si è rovesciato ed i due cavalli, 

come impazziti, rotto il timone; 
Kaloppano lontano, trascinando 

per le redini avvinte al polso ll po- 
vero Pat, Quando Molly lo raggiunge ’ 
per vetere s6 lo può ancora salvare, 
non giunge & tempo che por raccogliere 
l'ultimo aguardo di suo marito, dell'uo- 

mo che era stato tutto per lei, 
Adesso; si di essere sola, sola con tre figli 
da allevare, Ma Dio gliene darà la forza. Dio, 
ed il ricordo di Pat. 


Cap. Il 


I tre fratelli, 


Quando ci pensa, Molly non sa raccapezzarsi; sono già 
crascorsi. sedici anni dal''giorno in cul ella ed I suoi tre 
figli hanno fatto il loro triste ingresso in. quella città, sedici 
anni durante i quali, gioruo per giarno, hanna visto Chicago 


crescere nd estendersi, diventare sempre più grande, sompre più 
Lella, sempre più ricca, sempre più corrotta, 


cinersccontotratto 


. dall'omonimo: film 
20 Secolo-Fox, con 


Tyrone Power, Ali. 
ce Faye-e: Don 
Ameche. Regìa 


di Henry King. 


E, per lei, quante batiaglie! Quante battaglie, ma 
anche quante soddisfazioni da quando, per la prima 
volta, aveva portato nel cortile dell'umile. casa di 
‘due locali un anceco «di biancheria. da lavare. i 

Adesso, la lavandoria della sigiiora O'Leary è la. 
gu della città: Tutti si servono da lei, tutti. Gil 

arren, quello che possiede il più ricco saloon della 
città, bisca e mescita e caffé concerto, dove Gil 
uomo audace 0 sqnza scrupoli, raduna. tutti | vaga: 
bondi. del. « Brado n, e -vende i larò voti. n politi» 
canti che, di. scrupoli, ne lanno ancora meno di 
quanti ne abbia lui, Gil Warren, che le manda da 
lavare. fe biancheria più fini, le camicle più vistose 


di tutta Ja città, E il senatore Colby, e il sindaco, i 


il 

e il capo dei pompieri, è Swift, quello che 

ha costruito quei grandi mattatoi dove ogni 

giorno vengono macellati centinaia di buoi... 
sì. ha dovuto combattere, ma ora è con- 

tenta... 

C'è soltanto Daniele, Dan, che le dà un 
poco da pensare... Quel benedetto ragazzo 
s'è mgsso nella politica, e frequenta la gente 
del « Brado n, quel quartiere dove, tutte Ie 
notti, si perdono migliaia e migliaia di dol- 
lari, dove si commettono le azioni più pec- 
caminose, 

È vero che non c'è nulla da temere: Dan 
lo fa perché sente che la politica sarà la sua 
vita, e poi è troppo astuto per lasciarsi pren- 
dere da quegli orpelli, da tutto quell'ingan- 
nevole fulgore...’ 

Jaek e Bob, invece, che cari ragazzi! Jack, 
ora è avvocato. Oh, Dio, un avvocatino 
senza CUse ancora, MA è appena appena 
uscito adesso dall'università. Vedete un po’, 
a lavare i panni degli altri: persino un fi- 
glio avvocato, si può averel 

Boh, no, Bob è tanto caro, tanto, ma non 
ha la testa degli altri due. Così, le è rima- 
sto vicino. L'aiutn a condurre l'azienda e 
lavora senza piuura, Adesso, e lei se n'è ac- 
corta perché 1 suoi oechi ed il suo cuore di 
madre sono ancora vivissimi, Bob ama Gret- 
chen, ln piccola emigrata tedesca, l'orfana 
che ella ha raccolto, 6 che l'aiuta nelle fac- 
cende di casa e munge persino la mucca, 
Daisy, quella tremenda Daisy che dà un 
latto tanto buono, ma non vuole star ferma 
e calcia sempre, Rob sposerà Gretchen, è 
deciso, Lo ha deciso il suo cuore di madre 
appena è accorta, di quell'amore sboccia. 
tole così vicino, | 

Ma. chi & che strilla così forte fin dalla 
‘strada? Naturalmente è quel ragazzaccio di 
Jack che Na sempre bisogno di esercitare i 
suoi polmoni per quando avrà delle cause, è 
dovrà far sentire la sua voce in tutte le aule 
dell'America, in difesa dell'onestà 6 della 
piustizia. 

“Eppure no, questa volta Molly ha torto 
e Jack ha ragione: entra come un turbine, 
le salta al collo. 

Mamnia! + esclama con un viso trion- 
fale, = Oggi ho discusso e vinto la mia’ pri- 
ma causa, Avessì vinto, il mio cliento, co- 
mera contento! Mi ha pagato con un. sec- 
chio di patate, perché, poveretto, è un or 
tolono che guadagna solamente dieci dol- 
luri alla settimana, Persino il giudice è ri- 
masto a bocea aperta! i 

si E adesso gel tu che non vuoi chiudere 


la tua, chincchierone: che non sei. altro! + 


diaso n, dandogli un'affettuosa i 
sulle. spalle, + Ricordati, Jack, che il pri- 
mo: segreto, nella vita, è quello di. saper 
tacere. i 
- Bravol — ribattà Il fratello, —- L'hai 
mai visto, ‘tu, un avvocnto a tacére? 
cu Cortamente, Vedi il senatore Colby, È 
if più ribili uomo politico ‘che io cono- 
sca, la ‘creotura: di Gil Warren, e vedi lo 
itesso Gil; nessuno dei due dice. mai una 
‘ parola. Sono tutti e due muti. come. pesci. 
Eppure, Colby faceva, comete, l'avvocato... 
ta che jo sia sindaco di Chicago, 
« vedrai so non saprò tacere anche io. JE 
sindaco lo sarò, comé è vero che mi chiamo 


e che gli O'Leary sono sempre 
iciti a fare quello che si sono fitti in capa! 


Cap, III, 


“I disegno sulla tovaglia. 


In quella si udì bussare all’uscio, Era una 
delle ragazze della lavanderia che portava, 
con aria contrita, una tovaglia da vedere 
alla signora. - 

— Vede, signora, che lavoro fa sempre 
quel Warren. Ci. manda ogni volta delle to- 
vaglie con su dei disegni. che non vanno via, 
Li fanno con la matita copiativa, quella 
gente, come ‘se dovessero rimanere in 
eterno.... 

»— Peggio per Gil, se i suoi clienti sono 
così poco educati, — rispose Dan invece 
della \madre, — E poi guadagna tante mi- 
gliaia di dollari che tovaglia più tovaglia 
meno... Oh, oh, lasciami vedere! 

Si era avvicinato, parlando alla ragazza, 
ed aveva gettato sulla tovaglia uno sguardo 
distratto, ma ciò che aveva veduto gli ave- 
va fatto dare un tuffo al cuore: lo scono- 


«Sciuto disegnatore aveva tracciato sulla to-. 
vaglia un piccolo piano del « Brado »,. il 


quartiere della città noto per i suoi diverti- 
menti notturni, e quel disegno ‘attirava stra- 
namente l'attenzione di Dan, 

— Ma guarda un po' — mormorò soprap- 
pensiero, quando ebbe tolta la tovaglia dal- 
le mani della ragazza. .— Ma guarda un 
po'! Si direbbe che c'è qualcuno meglio 
informato di Gil e del sottoscritto, se ha 
disegnato il percorso della nuova tranvia ‘a 
cavalli, facendolo passare: per Randolph 
Street, invece che per la via dove Gil tiene 
il suo locale... Aspetta un momentol ‘ 

Afferrò un paio di forbici e con due colpi 
tagliò dalla tovaglia il rettangolo dove c'e- 
ra disegnata la pianta noncurante degli stril- 
li della madre, 

— ‘Tu ‘mi rovinerai in questo ‘modo! —- 
gridava la. buona 
adesso, a rimandare a Warren la sua to- 
vaglia così conciata? 

— Non gliela rimanderai e gliela paghe* 
rai, «+ rispose Dan con una secietà che fece 
stupire. Molly, sempre avvezza a vedere il 
figlio prendere ogni cosa alla leggera, 

È, piantatosi in testa il cappello con un 


pugno, uscì di casa. Fatti pochi passi, però, 


si fermò ancora e trasse di tasca il'rettan- 
paletto di lino mettendosi ad ‘osservarlo at- 
tintamente. 1 

— (Deve essere qualcuno che conosce. he. 
né gli affari della città — brontolava frat- 
tanto; —— Ha saputo segnare i nomi di tutti 
i proprietari dei terreni di ‘via. Randolph, 
una via, poi, che non è ancora’ costruita, 
To', guarda, qui c'è una curva, dove la via 
s'allarga e forma una piazzetta. Che bel sito, 
per piantarci un saloon di lusso) Il tram si 


fermerebbe proprio davanti! Ma. è. strano: 


che Gil non abbia saputo niente. per quanto 
qualcuno ‘dei suoi clienti, a quanto. ‘vedo, 
la sappia così lunga... Ad ogni modo, fra 
mezz'ora. saprò ‘anch'io la verità. C'è qual. 
cuno: che mi. deve un poco di gratitudine 
per quello che ho. potuto fare per. lui ‘alle 
ultime «elezioni; quando ho. dimostrate ‘che 


donna,, — Come farò,. 


ti) S 


FIERE 


“.. Mammdj ot 


“Warren stava ammirando 


ete bella coni 


5 00 »r 
a bocca aperta HIT YONCAZZK e 


it 


ed Pr hi I fa = 13 Li 
un ianigeio; e cantate come si deve cantare in paradiso, 


entro breve tempo il padrone poli- 
tico di Chicago sarò io, é Warren 
un astro tramontato. E voglio an- 
«che sapere chi è questo B. Fawcett, 
che l'ignoto disegnatore ha indicato 
some proprietàtio del. terreno che 
mi fa gola... 

Mezz'ora. dopo, come si ‘era ri 
promesso, sapeva tutto: la tranvia 
sarebbe passata per Randolph Street. 
Tutte le misurazioni fatte nella via 
dove-si trovava il saloon di Gil, era- 
no staté una finta, per poter specu- 
lare con maggior agio sui terreni di 
via Randolph e comperarli, mentre 
ancora. nessuno - sapeva nulla’ del 
tram, a poco prezzo, per rivenderli 
poi a prezzi folli. Però, non avevi 
potuto sapere’ chi fossé quel B. Faw- 


cett, quel misterioso proprietario, il’ 


cui nome non aveva. mai sentito 
“pronunciare, . 

« Non importal — disse fra sé e 

sé/+ So quanto mi importava di 


“più. Adesso: lo. stesso (Gil: mi dirà 


chi è quell'uomo... Non gli sono, 


simpatico perché sa che sono il suo 
rivale, e in fondo mi teme, ma nem- 
«meno Ini è simpatico a me, eve» 
“dremo chi, fra-i due, è il più 
astuto... 5, 
Come si vede, Dan aveva una bel- 
«la fiducia in se stesso, ma questo è 
“apesso il primo, segreto per. riuscire, 
‘nella vita,-6 quindi non aveva torto, 
«Il locale: era pieno ‘di gente, è 
Warren, vestito, ‘secondo il solito, 
nel modo. più vistoso, stava ammi: 
fando a bocca aperta una ragazza 
che stava cantando: una splendida 
Cmagazza vestita 0, meglio, svestita 
con una ‘profusione di pizzi di valo 
ro, neri, che servivano a mettere 
“ancor. più in valore la bianchezza 
delle sue carni ed il pallido oro dei 
suol. capelli che si sarebbero detti 
platinati, se a quel tempo si fosse 
saputo. ciù che era platinarseli, 
Dan attese pazientemente che él- 
“la avesse finito di cantare, pol si fa- 
co vicino alla ribalta, già dimentico 
‘del'motivo che lo aveva condotto là, 
dal sito rivale, Si tolse galantemente 
cappello, e mentre Gillo fissava 
‘con nno sguardo cattivo & -sprezzan- 


buffone! 


te, disse: — Signorina, permettete 
mi di dirvi che siete bella come un 


‘angelo, e che cantate come si deve 


cantare in paradiso... 

— Grazie, rise ella. arrove- 
sciando un poco la testa in atto 
quasi di sfida, —— ma che ne sapete, 
voi, giovanotto, del paradiso e de- 
gli angeli? ; 

— Tutto, ne so, poiché dal mo- 
mento ‘che vi ho veduta, mi sento 
al settimo cielo! 

-— Non vi conoscevo quest'arte 
di madrigalista, — sbuffò ironico 
Warren, parandoglisi davanti con un 
sorriso ironico sulle labbra, + E, a 
quest'ora, i ragazzi come voi, do- 
vrebbero essere a letto, 

— A letto? — fece con aria di 
finto tonto Dan, -— Già, è vera, Ge. 
neralmerte, questa è l'ora in cui mi 
alzo, ma quest'oggi ero un po’ ner 
voso. e non potevo dermire., Si ve» 
de che il mio cuore presentiva di 
dover trovare qui da voi una tale 
donna, e si è messo a battere in 
anticipo, ; 

— Smettetela con quelle arie da 
—— Sbottò allora. Warren 
perdendo la calma, — o se no vi 
faccio gettare fuori! 

— È quello che voglio vedere! E 
vi prometto che, se avrete tanto co- 
raggio di farlo, uscirò di qui con la 
signorina... Ja signorina... 

e Bello Fawcett, — suggerì in 
volontariamente Gil. 

«— Gon la. signorina Belle Faw- 
cett, —— conchiuse con un tono di 
triongo.- che Warren non foto, 
sattohraccio, 

— Quand'è così, — rispose Gil, 
rifattosi tutto ad un tratto calmo e 
volgendosi ai suoi uomini, -—— got 
tatelo fuori, I se avrà ancora il co. 
raggio di venire a mancar di rispet= 
to-alla signorina... 

Dan non udì il resto della frase, 
perché quattro braccia robuste lo 
avevano . sollevato 6 per quanto si 
dibattesse violentemente si. sentiva 
trasportare attraverso. la sala, La 
porta. sì aperse o il giovanotto ebbi 
per un. istante l'impressione dì vola» 
re, Poi sentì un colpo che parvo.gli 
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fice e cremosa 


ellezza della carnagione dell 


sconquassasse tutte le ossa e si tror 
vò a terra. 

— Mi hai gettato fuori, va bene, 
-—- disse quando, con qualche sfor- 
20, gli fu riuscito di mettersi a se- 
dere, — ma so chi è questo misterio- 
so Fawcett, proprietario del terreno 
che mi fa gola, Ne sono innamorato 
pazzo e te la rapirò, c ne farò il 
primo strumento della tua rovina! 


Cap. IV. 
Una strana dichiarazione, 


L'alba non era lontana, ed il sa 
loan di Warren si andava svuotando 
lentamente dei clienti che vi ave 
vano trascorsa la notte. giocando, 
Belle Fawcett, terminato il suo la- 
voro, stava sulla soglia, aspettando 
una vettura che la condiucesse a car 
Ra, Quando te vide una spuntare al» 
l'angolo, IFece un cenno, ed un 
istante dopo il cavallo si fermava 
davanti a lei. 

Ella tese una mano, aperse lo 
sportello, levò un piede per appog- 
giarlo al predellino el ecco che una 
mano forte, uscendo dall'ombra del- 
l'interno della carrozza, le afferrò il 
polso e, prima che ella avesse avuto 
il tempo di daro un grido, si sentì 
quasi trascinata di peso sul sedile, 
Lo sportello si chiuse con un. colpa 
#ecco, ed .il cavallo riprese la corsa, 

e Zitta, «© le impose una voce 
d'uomo che non le parve del tutto 
sconosciuta, — vi amo e vi rapisco. 
Ma vi rapisco, anche, per fare un 
dispetto a Warren, 

«ue Al, pito voi? «cn ripreso ella 
senza un tremito nella voro, + El. 
bene, lasciatemi, o chinmo al soccore 
Bo e vi faccio linciare... 

se Oh, oh, che parolonel E chi 
volete che osi alzare la mano su Da- 
niel Q'Leary, il futuro capo del Bra 
do? Sist davvero troppo ingenti... 

— L'ingenno siete voi, che cre. 
dete di fare lo spaccone con me, E, 
anche, adesso siete voi che usate i 
paroloni, Capperif Capo del Bradol 
Ma che Bradol 

La sferzante ironia della sua voce 


Riferisce il “SIDNEY MORNING HERALD" del 1 Apri: 
“le che il Prof. JOHN WITTON FLYNN di Macquaire 

. Street della città di Sidney, in Australia, in un recente 

dibattimento giudiziario, ha affermato che «negli ultimi 

quattro mesi, 6000 prove da lui eseguite coi più svariati | 
. saponi da toeletta, anche di gran marca, gli hanno di. 
«mostrato che tutti avevano una azione dannosa sulla 
pelle» Questa azione dannosa è ormai assodato che 
« può essere evitata nel modo più assoluto, usando il 


\ SAPONE PIACCASEI. 


"AL PURO OLIO D'OLIVE 
DIVINO PER LE PELLI DELICATE 4 


In questo, il «PROCESSO DI FABBRICAZIONE Phé» 
brevettato in tutto il mondo, impedisce lo sviluppo. \ 

« della SODA, come accade nei saponi in genere, dii +4 

‘| tando invece le altissime proprietà toniche, 
«. cosmetiche e nutritive, dell'olio d'olive. Ecco perchè il 
«+ «PIACCASEI AL PURO OLIO D'OLIVE». 
|. può essere definito l'unico sapone 


è un vero balsamo pro 


‘schiuma sof: 


fu come un colpo di frusta per Dan. 

Le afferrò una mano e so l'appoge 
giò sul petto, 

— Sentite il mio cuore, come hat 
te? Vi sembra, o no, un cuore d'uo» 
mo forte e generoso? Ebhene, vi giu» 
ro che questo cuore hatte per voi, 
6 che quello .che ho detto lo fard! 

+ Se volete fare qualcosa di ben 
fatto, + rispose ella senza abbundo» 
nare il tono sarcastico, —- meltletemi 
giù, No ho abbastanza della vostra 
compagnia, ed il suono della vostra 
voce mi mette sonno, 

ace DIAVWOLOP ce © 
Dan risuonava. una punta di buon 
umore, —- Me ne dispiace, ma io 
ho la sveglia che ci vuole per voi. 
Lasciamo per un momento da parte 
l'amore, e parliamo di affari, Volete 
guadagnare tanto da potervi conti= 
derare ricca? 

La donna fu colpita da quel tono 
di sicurezza: atrana cosa, e straate 
dinaria: nell'ambiente in cui ella vie 
veva, ella. era onesta, Consideriva la 
sua professione come un mezzo per 
‘guadagnare bene la vita, e ci riusciva, 
in grazia della sua bellezza, del toto 
caldo e affascinante della sua voce, 
e della sua grazia che avevano fatto 
di lei la più ricercata vedetta di caf. 
fè concerto di tutta l'America, In 
fondo, era lusingata da quell'amore 
espresso in mado così rode, brutale 
forse, c così ingenuo, ma, ora, quelle 
muove parole edi ricchezza. risuona» 
vano ancora più gradite al suo cuore 
di ottima donna di affari, , 

can arcate capace di far tanto, 
voi, ragazza? ce chiese. dope qual» 
che momento di esitazione, 

se DI forue più di quanta voi nou 
vi immaginiate. Siete voi la proprie 
taria di quel terreno in Randolph 
Street? 

sia BI, perchéi 

Qui non è fl aito opportuno per 
parlare di affari. Dove porslamo an 
curo? 

sen AL Giusi mia, se volete, LA sie 
remo tmquilli, Ma non fate lo 
sciocco, capite? Se tomate a parlare 
ancora d'amore, vi metto fune, Dal 


nella voce di 


balsamiche, 


bi 


FRANC 
un 'apuncole elenco Him 


CONCORSO DELLE CA 


2. 


biamo parlare soltanto di alari è 
di dollari. Siamo intesi? 

Invece, quando senti le forti ma- 
ni di lui afferraria. per le braccia, 
quando Za bocca del giovane si posò 
appassionatamente sulla sua, si sen 
ti ella stessa sorpresa dal piaceresche 
quel bacio le diede, ed ancora più 
sorpresa nell'accorgersi di renderlo 
con una gioia ancor più viva, 

Non era bello, Dan, ma c'era tanta 
dalcezza e tanta tenerezza nei suoi 
occhi Come sapeva fissarla, dicen» 
dale con uno sguardo tutto quanto 
aveva in cuore! 

E le parve che ogni luce si spe- 
Enesse quando Îl ragazza, come dl 
la la aveva chiamato, vincendo per 
qualche momento il auo desiderio, le 
disse con una voce fredda e pacata, 
ib cui non vibrava più nemmeno. 
un'ombra della passione di poco 
prima: 

a Rd ora ascaltami: tu possiedi 
il terreno, ed io ho popolarità e cre- 
dito sufficienti per aprire in Ran. 
dalphi i più hel locale della città, 
Vuoi che associano le nostre fortu- 
ne? L'amore qui non c'entra, e par- 
lo solo di affari, Così è una risposta 
puramente di affari, che voglio da te. 

Qualche. mese dopo, il u Senato n, 
uplendenti di luci, ricco di marmi, 
apriva i sual battenti e Bello e Dan 
facevano gli onori di casa, Il denaro 
del senatore Colli, e soprattutto il 
credito di cui egli godeva, avevano 
fatto il miracolo. Bella non stava in 
nà dalla felicità; ora che la prima 
parto del lara sogno si era camblata 
in realtà, forss presto anche la se- 
conda, quella di cambiare il ano no 
meo ino quello di Delle O'Leary, 
avrebbe patuto diventare cos vera, 

HM primo visitatore che entrò fu 
Gi Mirren, Un Gil Warren più vi» 
simauiente ventito che mai, e trop- 
pi soreilente perché Dan non come 
prendesse subito che gntta ci co. 
VIVA. 

se fo tisngneo di parlare un mo» 
mento con val, Dan, c- die Ware 
reti, quando etti scambiati i primi 
comvanevoli, —- Passa rapirvì va mo) 
unsito a Bellef (continua) 


pineto 


Li d 
Fi 
È 
f 


NATO PER TUTTA L 


e la vostra fantasia vi condu- 


ce a pensare ‘ad un « gang> 
ster n ecco che quasi auto- 
maticamente gli affibbiate la 
grinta di Edward Robinson: 
mascella quadrata, muso corto e un 
po’ rincagnato, figura tazza, robu- 
stissima. Ogni requisito risponde: 
indubbiamente, egli è l'attore-gang» 
ster per eccellenza. Ottimo, splendi» 
do ‘artista anche se nel cuore delle 
ammiratrici mon potrà mai occupare 
il posto di Tyrone Power o di Bob 
Taylor, 

Ma voi oggi vogliamo farvelo co- 
noscere nella sua vita privata ‘o al. 
lora dobbiamo presentarvelo come 
il più tenero e il più comprensivo 
dei papà, poiché il sentimento che 
in quest'uomo dall'aspetto truce pre- 
domina è l'amore per il figlio e la 
persona che occupa il primo posto 
nella sua vita è ancora il figlio: 
Manny (diminutivo di Emanuel) che 
da poco ha compiuto i cinque anni, 

Quanto egli desiderasse un figlio 
forse lo ha capito soltanto Gladys 
Lloyd Robinson, la sua coraggiosa 
compagna, che non ha esitato, nean- 
che dopo le dichiarazioni dei medici, 
di arrischiare. la propria vita. per 
dare al marito il bimbo del. loro 
amore, Di questo grande dono Ro- 
binson sarà eternamente grato alla 
moglie 6 l'affetto appassionato che 
nutre per il piccolo è anche per la 
madre la più grande ricompensa, 

Ma se pensate che Manny. sia un 
bimbo viziato siete in errore, Papà 


Robinson adora suo figlio e appun= 


to per questo viole ‘che l'educazione 
del ragazzo sia severa, perché egli sa 
che gran parte della felicità di un 
uomo dipende dalla sua educazione; 


«Un bambino 
deve imparare due 
cose: ud avere fiducia in se stesso 
e a saper fronteggiare fin dall'infarie 
zia le prime piccole contrarietà «del. 
la vita.n; ecco il principio educativo 
che sta alla basé del sistema di Ed- 
ward Robinson che potrebbe esser 
preso: n modello da molti padri. 
TÈ bisogna riconoscere che questa 
teoria non Inacia certo la porte sapa» 
lancate ni piccoli vizi. Vizi e indul- 
gonze che più spesso fanno comodo 
ai genitori — così almeno dicé Ro- 
; bingen: == che come. educatore non 
st concede nessuna ‘indulgenza. 
Nonostante dunque suna certa se 


Verità, ‘come dicevamo). non: trove-- 


rete nd: Hollywood “una ‘coppia di 
miglipri amici di. Edward e Manny 
Rebinson. Amici nel vero senso del- 
‘la’ parola; poiché il: padre vuol. ri- 
spettaré, fin dove. è. possibile, Ja -per- 
sonalità ‘del figlio. I 'compito che ri- 
sérva ca. so st0ss0 è istradare il ra 
gazzo, guidarlo seguendo { suoi istit- 
ti e le/suo inglinazioni. > 
“A questo modo il piccolo Manny 
ha. già. fatto tolte  espertenzo che 


A 
4 


altri. ragazzi. 
ni della sua i 1 
età non si sono mai sognati di fare: 
per ‘esempio egli ha aiutato più di 
una. volta il conduttore di ‘un treno 
a, raccogliere i biglietti dei viaggia» 
tori (strana esperienza, ammettiamo» 
lo pure), ed anche il cameriere du- 
rante il servizio nel. vagone risto- 
rante (guai, in fondo, se tutti i ra- 
gazzini : dovessero. divertirsi in que- 
sta maniera!). i 
Per la scuola, diremo del coraggio 
papà Robinson ha altri sistemi. Si- 
stemi didattici un'po’ teatrali e as- 
solutamente muovi ma che. meritano 
infondo di essere ‘osservati bene- 
volmente: ecco un ésempio: che-po- 
trà servire a molti. genitori. 
. II piccolo Manny, come molti bam- 
bini della sua età, doveva —proprio 
poco: tempo fa — essere sottoposto 
ad. un atto operatorio doloroso an- 
che se non’ pericoloso. Si...trattava 


di togliere le.tonsille e l'operazione. 


doveva cssére eseguita in una clinica. 

‘Cosà sia ‘una clinica tutti lo san» 
noe. tutti sanno, anche come. ogni 
apparato spaventi e metta ‘in agita» 


(E. 


zione. non solo ‘un bimbo ma anche” 


un adulto. E forse fra i due il più 
spaventato, al. pensiero . dell'opera. 
zione, era papà Robinson. L'impor- 
tante erà cancellare ‘dalla. fantasia, 


del bambino ogni. paura; la' cosa- era. 


tutt'altro *che facile, ma ‘l'idea di 
Robinson — che non poteva. che 


venire ad un attore — facilità molto 


le cose. act 
— Orn faremo. una prova genera» 
le dell'operazione, — disse a Manny 


qualche. giorno prima che il: ragazzo’ 
entrasse in. ‘clinica. E, per ilcmo- 
‘mento, l'interesse del ragazzo 
sforte: dello spavento, * 


fu più 
* Naturalmente ‘il bimbo 


il chirurgo, e la mamma l’infermie: 


‘ra. Dopo: tutto,. anche-se si trattava 


di un'operazione ‘alle tonsille,  quel- 
da prova cera divertente... 


e. tre indossando »dei. camici | bian- 


chi e nessun particolare venne trala- 


sciato. Manny. éra:-fotse un: po' emo- 
izionato, ma Mon ‘era: più il caso di 


ssogiati) ce: il. suo orrisa 


Solennemente si: cambiarono tutti 


doveva ‘| 
fare ;il- paziente, papà sarebbe stato: 


, comi 
come“ Ultim 


iduràinte. il tragitto da ‘casa. sua; alla: 
‘éMinica- accompagnò | con‘ la. sua. vo- 
scetta molte allegre 


canzoncine ché 


È stratto di dimenticar 


ando 
lottor: 


prove fatte .a casa; 

in medico. assistente: veni 
‘una. pillola che nom era 
templata durante'le prove pater 
“bimbo. si «ribellò.-dicendo al. do 
che; papà ‘quello non 

to », Si ‘arrese soltanto 

padre lo. assicurò ‘che’ veramente. | 
colpa era sua che era stato tanto: 

i quella 


con tutti gli altri ragazzi, 
non deve: sentirsi, affatto divers 
‘che se figlio : di..un-.iiom 
polare ‘in.America, 

“Dovrà seguire. studi 86) 
‘ranno a’ poco a poco medit 
gazzo stlle sue. inclinazioni 
prio. vogliamo commette 

ciamo 


p: 6 Quale! 
t6, mentre. dl piccolo € 
Robinson: tu 


Cinema Mlustrazione 


VPPIOLI 
89 


ori programma = 


i Un tempo gli esterni dei 
i film tedeschi venivano per 
dlo più girati nella Riviera 
| francese, oggi il pacsaggio 
ftaliano comineia a serotre 
da sfondo alle trame che i 
produttori tedeschi metta: 
no in cantiere. Così questo 
anno tre lavori hanno avuto per cornice 
l'incomparabile puesaggio d'Italia, Uno di 
essi, «Matti nella nevev con efany Ondra 
e Paul Richier, è stato girato nelle Dolo= 
miti, Il secondo, « Viaggio di divorzia », 
rd ambientato probabilmente ino una 
delle nostre città caratteristiche, Firenze 
u Venezia, 0 Îl terzo, « Sommossa în 
Damasco v, surà. girato a. Tripoli, Se si 
considera quale grande strumento di tro» 
paganda è il ciiematagrafo, non si può 
che compiacersi di questa inigiativa presa 
dai produttori tedeschi, 
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Marlene Dietrich farà un 
film in EFrancla, A_quane 
ta viene comunicato, la 
diva avreblie. chiesta e ot 
pi | cenuto 120.000 dollari 
ij per girare un film in 
i Prancia, I maligni. sokteri. 
; zed gono che la Diccrich si è 
risolti ad accettare quento lavoro poiché 
a Hollywoad le. sue azioni sono malto 
in. ribasso, È un fatto, però, (che in 
questi ultimi tempi Marlene Dietrich. ha 
Invorato «pochissime per il cinema ame: 
ricano, E forse un sintome di decadenza 


dell'attrice? 
e.) lean Arthur, che da. Collnabia ha 

cedito in prestito dd Hal Roach, 
interpreterà u Water gipiiee » (Zingari 
dell'acqua) da’ una. fumosa ‘novella di 
A.P. Herbert, ‘Roland Young, più serite 


: Rancé 8/C, 
so alla. SPUMA «di CREMA. 1] 

prodotto perfetto per la cosmesi della 
pelle; ha profumo. di soavilà deliziose, dà 
morbidezza di velluto: rinvigorisce | tessuti 
donando freschezza di gioventù, 
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Gn vi sarebbero più visi evvizzili, offerti 
de punifneri,; pori diletsli, rughe precoci 
peluria:se la donne: uspssero tutli 
l.giorni l'Acqua Alabastrina, 
Questa famosa acqua di 
bellezza rende la cerna- 
è gione bianca, soda, 4 
fresca e liscia. , 


erronee 


come ala- 


larà da seguito a «La via dell'impos. 
sibile n; ‘sarà l'interprete: maschile. 
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= La trema. di questo altesissimo film è pubblicata d 
‘nuovo. silupendo fascicolo del SUPPLEMENTO i 
MENSILE A “CINEMA ILLUSTRAZIONE”. È illustrato 
_— con le più belle scene del film e-Gonliene Una grande —y.. 


FOTOGRAFIA SCIOLTA DI MYRNA LOY 


Lo Iroverele in vendita. 4 due lire: In Iuite le edicole 


turato di Hal Roach per dit film che 


La Scalera-I'ilm prosegue 
con un ritmo intenso col. 
dinato i suo notevole la- 
varo di produzione. Infat 
ti, terminato « Jeanne Do» 
ré a, ed essendo a buon 
punto due altri dei quali 
abbiamo già dato. notizia, 
«I figli del Marchese Lucera » o vo « La 
vedova » 0 da Scalera ha iniziato de ri 
prese di « do, suo padre » e di « Inven 
tiamo L'amore n, « to, suo padre n tratto 
dal romanzo omonimo di Alba de Ce» 
spedes svolgerà una fresca trama di ame 
biente sportive. Protagonisti di questo 
lavora saranno Evi Maltagliati, Ciunillo 
Pilotto, Margherita Bagni, Clara Calamai, 
“lo Romano, Riento, Guido Notari, 
Piero Tastore, nonché il noto pugile Vit- 
torio Venturi, La rega € affidata a Ma» 
rio. Bonnard, « Inventiamo l'amore, il 
cuî soggetto è tratto dalla fortunata com» 
media di Corra e Achille, verrà diretto 
di Camillo Mastrocinque in collaborazio. 
ne con Sergio Tàfano, Interpreti del film 
sinto gli stessi attori che purtarono al 
successo di cnomedini Hei Maltagliati, 
Sergio Thfano, Gino Cervi, Amalia Chet 
ini. i quali si onirà Memo Benassi chie 
torna allo schermo dopo na breve its 
senzit, 


Stlvator Gotti, ehe ha giù duro alla 

seliermo da trama de» fa stimava 
di tutti n che [n a suo tempo realizzato 
da Nevelli Film, ha contegnato alla 
allfa Film una riduzione cinenutegrafiva 
del suo noto romanzo « el hucca nuda », 
‘Tra gli interpreti di questo lavoro figura 
il 'giocumissimo attore Alberto Manfredini 
di cui digmo a pazina tre la fotografia, 


Se fuse possibile fare Ta 
storta dei rapporti i Giors 
gio Beenardo Shaw col ci 
mematografo, questa pi 
trebbe  intitolario «è Non 
we nulla di mutevole 
quanto la decisione irre 
vocshile di uno nome 
Titolo un po' lunga, ma adattisimo, Fin 
dall'inizio, da quando ciaè furano avan: 
vate de prime proposte al Tetterate: inyles» 
di riduree per lo sehermo alenni suoi 
lavori, Shunw sl dichiarò noti sole con 
tedrio mir addiritura nemico del cinema: 
togralo, Li trattative durarono per di 
verso tempo, Shaw si divertiva «a respit 
pere legnonamente le: offerte anche ne 
tevoli dichiarando celie gli eroi dei sum 
drammi non erano pupazzi da cinemavi 
grafo. Poi, ad un tratto, non si sa bene 
come, si prive la notizia chie egli aveva 


cenncesso la riduzione per lo seliermo della 


commedia « Pigmalione »«, Infatti « Pigs 
malione », presentato a Venezia quest'ati. 
na, ebbe uni notevole successi di critica 
e di pubblico Ora. xi anniunzia chie. Shaw 
ha dato il permesso: perché altri. due suni 
lavori vengano teadutti in film, Uno di 
questi, è Centre. e Gleopatra », verrà in 
mamma. parte \irato ip 1talia, sotto Ta 
regla di Gabriele Pascal L'altro lavori, 
«A discepolo del. diavale », che si svolge 
in America; verrà girato “in America, 
Dov'è undito a dinire iL prande  nemien 
dell cinematografo. Giorgia“ Hernardo 
Shaw? Qualcuno potrà necusarle. d'incoe: 
renza; omai Shaw «> do ha detto in di 
verse: occgsioni e. nem ha. mari pireteszi 
di essere corrente, 
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CINERAGCONTINO 


LA CELEBRITÀ 


Tom Nix, il famoso erve dei film 
del West, che odutva le interviste è 
gli antografi, aveva scelto Funnytow 
come Inoga delle sue vacanze, % 

Funayiown era: un paesino. dell’ 
vest dove durante il giorno surce Je: 
puno due sole cose importanti: È IL 
ba ed il tramonto, Per il resto, i ha 
si scolgera € ng 

seta cono nmelta calma ed 4 
certa felicità. se 
Tom Nix beuve 
circa ma settima, 
ad unnoiersi, 

Gironzolo per le strade solitarie 
andò u pescare nello stagno, è al dei 
cima giorno si imbattè ju una fetta"? 
culla bionda che guardava due miycs: 
che con aria preocenpata, ' 

- Mello!.., «- disse Nix, 

f rca, «on rispose la ragazza, 

A Tam Nix piucqu 7 
bionda. Pearl riga 

Ehi,., com fece, 
sono fu? 

+ È una maledetta faccenda... =. 
marmert la igazz senza smettere 
di quardire le vacche vi è poi 
non mi piace lu swuardo... . 
ce He forse gli occhi storti? + 
ributtè afleso Tom Nix, 
cu Non ei ha ancora guardato «> 
disse la vaparza «mu in ogni modo, 
non purlave di vot, ma delle vacche. 

co de sapeste chi sono, la piantere- 
ste di ytatrdare le vaeche. A 

med chi siete? 


quella pace per 
e pot comiticiò 


n Sapete chi 


Temo Nix, il fimeso attore 
combop... 
Hene «— disse ancora la raguzza 


volete essere così gentile da far ex 
mere de vacche nella stalla? Non ne 
vagliona più sapere © nessuno meglio |; 
di voi patrehbe costringervele... è ; 


M. Simili |' 


Dita Parlo, trovandosi: a 
Tirreni. per girare aletme 
scene del film « La signora 

dt Moptecarlo «, interroga» 
ta sul-cinema. itallano, ha: 
detto, fra Paltror « Cono». 
sco poco il cinema italiano» 
perché vado di rado al ci: 
nematogiafo è di rado è possibile vedere 
all'estero dei film itoliani; ima da quel 
che ha letto è conosco mi sembra che: 
alcuni di essi non sempre rispondono al’ 
carattere © lla mentalità del’ popolo». 
La rivista Cinema, così commenta le pas, 
rale della nota attrice: cn Santa, seppttt. 
nen nuota, verità, ma così chiara che è' 
immediatamente visibile anche a chi cos 
nuce poco IL nostro cinemal », 


Bapo il successo di 6 Biahy, 
cafeve © | sette nani» 
Hallywoad attende coò ini 
paziente cittiosità il fil 
delle avventure di. Pinoc 
chio realizzato da una cas 
produttrice americana, . 
" a Tower Film n, a cura 6 
‘Peov Bresder, è Pinocchio »y di cui pi 
vilte era stata annunziata la realiazazio 
ne da porte di produtteri iuliani, 
varcato Vazeano, Siamo curiosi. dive 
dere come “gli americani. hanno. saput 
dar vita. alla chela favola di Rollpdi 
Per dora sappinmio - soltunto che il film 
reslizzata in formato ridato. (sedici: 


gigio. 


n 


- millimetri); è costitn quindicimila dol- 

f lari, cioè circa trecentomila. lire. Una 
cifra modestissima per Hollywond, dove 
il costo medio di yn film di seconda 
categoria è di duecentomila dollari, (quat- 
tro milioni di lire. circa). 


Poche città al mondo of= 
frono, al pari di Napoli, 


tanto materiale alle arti di - 


ogni genere, Pensate alla 
Napoli delle ‘canzoni, alla 
Napoli del ‘pittori e pett- 
sate anche alli Napoli del 
cinema, Quante mai storie 
non abbiamo giù visto nelle. quali Napoli 
Lappare come cornice incomparubile 0. co- 


me anima stessa della vicenda? Or non. 


Nus a 


L'ultimo sorriso estivo di Laara Nucci, 


è niolto abbiamo annunziato la realizza» 
zione del film « L'ultimo scugnizzo » 
che il popolarissimo Viviani deve inter 
pretare. Ora ci viene comunicato da Cine- 
città che' lu. Manenti Film si dispone a 
mettere in cantiere il film « Napoli che 
non ‘muore » diretto da Amleto Palerni, 
Il soggetto © la ‘sceneggiatura’ sono di 
Ernesto Murolo e Amleto Palermi, 


Leslie Howard, nelle vesti: di‘ pro: 

duttore, unitamente a Gabriel Pascal, 
realizzeranno în Inghilterra un film sulla 
vita dell'ammiraglio: Nelson. Mi popolare 
eroe verrà impersonato dallo stesso Le- 
glie Bloward, Non-è stabilito ancora. chi 
farà Lady Hamilton, ma è già deciso che 
la battaglia (di Trafalgar sarà girata con 


‘ pallltano e 


NSnNg D 


venti navi ricostruite © con la partecipa- 
zione di tremila comparse. I costo del 
film s'aggirerà sulle duecentomila sterline. 


Una notissima tradizionale 


festa popolare, cara al’ cuo-' i 


re della genti della Cam- 
pania, ha dato lo spunto 
per un film che la « Diu- 
na» si accinge a mettere 
in cantiere. Si tratta. della 
festa del Santuario dî Mon- 
in provincia. di Avellino, Il: 
s'intitolerà appunto: « Monte- 
sarò: diretto da Carlo: Campo- 
interpretato da Leda Gloria e 
da Carmen. Navasquer, giovanissima at- 
trice spagnola. Sono: attalmente incorso 
le trattative per gli aleri interpreti -del film. 


tevergine, 
Finn, che 
vergine», 


Nel: corso-del mese ‘di ottobre verrà 

iniziato il nuovo filin. italiano « Rac- 
conti di agosto » tratto «da un soggetto di 
Corrado Pavolini, Sergio Amidei e. C. M. 
Poggioli; Il film verrà diretto dallo stesso 
Poggioli “e si ‘svolgerà in Sicilia, 


Negli studi di Neubabei- 
sberg le ‘Ufa sta ‘girando 
attualmerite le' riprese della 
pellicola « Donne per Gol. 
den. Hill» che - tratta la 
vità” dei cercatori: d'oro 
aastralidni. L'idea’ di: que- 
sto: film — scrive l'Agen- 


‘ala Centraletiropa :— è stata. concepita 
idall'uviatore. "tedesco Hans: Bertram du- 


ra'è stata scrilta in. 
Wolf: .Neumeister. 
in se 


cercgtoti. ‘d'ora 
sarti: “principali 
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SÙ,LA NOSTRA 
CARNAGIONE E* 
COSÌ' DELICATA... 


.wPERCHE PALMOLIVE 


E' iL SAPONE 


ALL'OLIO D'OLIVA... 


DIA MIS.NEL MONDO MIAROD VIETATA 


BGURIONS. 
AA 


{l settimanale che avamina la vita ne 


- SOC. AN. ITAII 


«vu CHE DA PICCOLE 

CI LAVARONO 

SOLO CON 
OLIO D'OLIVA. 


«E NULLA E MIGLIORE 
DELL'OLIO D'OLIVA 
PER LA CARNAGIONE, 
FATE COME NOI / 


(a 


‘BOLOGNA 


“POI, IL DOTTOR 
i DAFOE PRESCRISSE 
SOLTANTO IL. 
PALMOLIVE.... 


USATE IL 


' LE CINQUE GEMELLE DIONNE USANO SOLAMENTE 
Îì PALMOLIVE IL BENEFICO SAPONE ALL'OÎTO D'OLIVA 


26 ACQUA 


ANA PROFUMERIE BOURIOIS 


lle sue più acute è om-. 


‘plesso manifestazioni, vol darete prova di vaffinato buon gusto, 
i apirito fine, di. mente Hbera e aperta. Questo settimanale è: 


‘In pooo più di un anno di vita: esso 


! divenuto l'inseparabile 


: camtfoo. di tutti coloro. - nomini 0. donne’ + che au. qualungu 
argomento.-della vita nazionale o mondiale; (ettaratura: o poli 
tor; tentro o cinema, storia; finanza, moda; varietà) desiderano 


formarsi un'opinione } : 
'OMNIBUB è di 12 paginé di grande formato e conta li 


recisà. e definitiva.-Ogni numer 


i 
UNA 


ligtioa dol dope 


trro il mondo conosce la di 


va. Gloria Star, Eppure Glo- 

«ria Star non esiste: è sol- 

tanto un nome, come Mar- 

| lene Dietrich 0 Greta Gar- 
bo. Un nome luminoso. di Holly 
wood, Ma chi aveva Intessuto leg- 
gende intorno a questo nome era un 
uomo in carne e ossa, con je «lita 
ingiallite dalla nicotina e gli occhi 
stanchi. La gente lo invidiava, per- 
ché pensava che egli conoscesse tut- 
to di lei, fino i più intimi segreti e 
avesse libero aecesso nel sio came 
rino ad ogni ora, Ma Freddy Le- 
main, 1’ ostrica. pubblicitaria. della 
casa Zenit, che nveva accettato Vin 
carico di creare la ‘perla coltivata 
per l'ammirazione. del mondo, non 
era. felico, Aveva avuto la disgra- 
zia di innamorarsi della sua perla. 
«La Galatea di marmo, improvvisa 
mente si. era. trasformata. in una 
creatura. viva, 
Freddy : aveva. reso. celebre. Gloria 
pero qualcuno altro che abitava a 
New. York ‘e gliel'avrebbe. portata 


via, 
vo * 


Quando. si vola verso l'ovest si 
lascia il sole: dietro e spalle. Cor 
pensava Gloria | nell'aeroplano, gli 
«occhi spalancati cil. estatici, —< Ad- 
dio, sole di Hollywood, Non ti vedrò 
più brillare: tu continuerai ad illu- 
‘minare i bianchi bungalow, gli enor. 
mi «Studi.», i cneciatotri d'autografi 
e il Brown Derby: ma non {lumi- 
nerai più la mia faccia! 

«Freddy Lemain, che stava seduto 
di fronte a -lel, finalmente parlò: 

— Gloria: avete ‘pensato fino a 
«Questo momento che vi seguo a New 
Vork. per ragioni... dinfficlo, I sem- 
plicemente. invece perché credevo 
che solo a tremila metri. d'altezza 
avici avuto il coraggio di chiedervi; 
volete sposarmi? 

+. Ella sorrise, gentile: — No, IFred 
caro, Credo che sfa impossibile, 

— L'ho detto adessa perché tra po 
co L'aeroplano: scenderà a Kansas, 
- Una volta un mio zio Rponò a Ban 
Sas e fu Telicissimo; 

‘+e Mi dispiace. che not possiate 
continuare la tradizione della fami» 
; glia, Freddy. Ma jo volo già n naz- 

26, Non ve. l'avevo detto? Ho lot= 
“ fto tatta da vità. per possedare ciò 
‘che doskleravo:. semplicemente un 
clomto,»Si chiama Jack: ho comine 
Giato- ad amaro quando ere -himba 
o frequintavaino ln stessa. scuola, 
«Kracholto elegante è 1 genitori veni» 
‘vato ‘a prenderlo in macchina: ave: 
vu un. botretto a visiera (e- non. mi 
guardava, nemmano.: To ero la figlia 

ite, ‘nel «quartiere povero. 

Pitutardi; o. rividi nei locali. di dans 

“On AHire ragazze: mi. salutò apre 
«Ma adesso... 

cesso siete. qualcuna, è. sono 
vicho- creata! 

0 guardò, wi-po’ sgomenta, RI 


cordò coma, sempre. l'avesse. appoge. 


giata.' A Tui: doveva tutto: le prime 
parti, l'incontro: con ‘Lubitsch,-un 
film importante a/ifianco’ di: Gary 
Cooper. Freddy era riuscito nd otte» 
‘ner tutto-.per del: le. fotografie in: 
‘7 ROpertina, eil bungalow. 

Ma una sera a New! York, Jack, 
si compagno di scuola, si ‘era avvi. 
‘oinato ‘al ‘suo ‘tavolo a Forse: non 
vi rammentate di me, signorina Glo» 
tia... Andavamo a scuola ‘insieme, e: 
per questo -ho osato... 1, 

c, Che «fatica. per. non, buttargli ‘le 
bricccia val- collo, per mon: gridare: 
“Se mi, ‘ricordò di te, ‘Jack, amore 
mio! Per.te, soltanto per te ho lot-. 
"tato e vintol.. 
(0 Tornata .a_ Hollywood, ogni serà 
una telefonata; «New. York all'ap- 
‘parecehto.», Ogni” giorno fiori (6 te 
legrammi, finché. era giunto quello 
“che teneva. sul cuore: « Ritotna pres 
Sto; muoio dal desiderio i. averti 
‘vicina, Jack i. Per questo volava. 
verso. di luî, lasciando. dietro. a 36° 
anacchine da presa. e pubblicità, 


— Dunque, = andrmori Preddy 


volete sposare: e sapete che acca» 
‘cdrà. se romporete. Ji: (cortratto in 
questo ‘modo? Sarete boicottata per 
sempre. Ascoltate, Gloria, sospetta= 
vamo agrsa vostri sigcistane; dio 


MARIO: BUZZIBRINI, dirottore 
< Puliblività F Agenzia “di, 


csponsabile. 


(40) (i e 


Ma 
ci E rire LIRESBAIT TIRI III 


‘mondani; al Golden Grill. 


ho carta bianca per offrirvi tutto 


ciò che volete: un film. ‘a colori, 
Bob Taylor come compagno e... 

— Voglio Jack e una fattoria in 
un paese selvaggio, 

— Gloria, che posso dirvi per in- 
durvi? Che migliaia di ammiratori 
soffriranno, «che io sarò rovinato?... 

Ella lo guardò con tristezza: 

— Mi dispiace davvero, - Freddy, 

A Kansas City i giornalisti fu- 
rono affannati e premurosi: — Po- 
tete darci qualche notizia, signorina 
Star? Dove andate? 

A Chicago i giornalisti avevano 
modi più scettici e presero soltanto 
qualche ‘nota: — È vero che rinun- 
cerete al cinematografo? 

All’acroporto di New York Vac: 


2, ironia del destino, - 


Novella: cinematoprafica 


di 


COREY FORD 


colsero in silenzio, mani in tasca, 
sigaretta  pondente. all'orlo del lab- 
bro; —- Ragazzi, — disse Freddy, 
lW signorina è- stanca, non vuol 
essere disturbata. 
av IE noi avremo aspettato inu- 
tilmente tre-oru? Chi credete che sia 
la signorina Star? 
nn Nessuno, e Cla. risposero «- 
non. sono più nessuno, Ed è inutile 
che mi veniate a cercare nei ritrovi 
Non ci 
sarò mai più. 
È c dk 
"me Benvenuta, signorina. Star, al 
Golden. Grili. >< disse il portiere, 
quando vide entrare Gloria nl brace 


cio dell'eleginte Jack, 


Musica, fumo, profumo, rumore 
di biechieri: mille. mani tese verso 
di Jei, voci, naguri, saluti, « Gloria, 
carissima... i. «a Oh, Glorig n, eco 
Fred Astolro, Myriam Hopkins, Bob 
Montgomery. Ella, stordita, rispone 
deva appentii — Conogtete tutti 
Jack Vinant, voro? -— Ed egli, alto, 
bello, trionfante. Ja tenevacal -brac- 
cio, Ella gli sussurrò; — C'è troppa 


gente qui. Non sarebbe meglio rifu-. 


Bierci in ui luogo tranquillo? 

> Ma, qui, è bellissimo, ‘così diver. 
tante... «> È, quando furono a tar 
vola, - egli fissandola con occhi che 
scintillavano, occhi ‘di cun ragazzo 
che finalmente ha: ottenuto un gio» 
cattola. prezioso, aggiunse: + Te mos 
raviglioso essere. qui: con tei al'tuò 
fiinco... in questa folla di celebrità. 

— Non capisco. quello che dici, 
amore: ‘c'è troppo chiasso... 

Limena Dico che sembra un sogno ine 
verosimile, . 

In quel: mémento “passò Freddy 


Lemain, i capelli grigi, Il volto tric. 
‘ster salutà, senza sorridere, 


sii Chi 4? Lo cotibaco?. «+ disse 


Jack, — Perché ‘conosco quasi tatti, 


Bai, qui? 

Sembrava. Bottom in un moderno 
sogno: di ‘mezza’ estate metropolita» 
nio. (Perché Jack Vinant è fatto. così: 


do vedete soltanto dove. ci sia. gente: 


celebre: . vi stringe la mano soltanto 
se siete famosi, Irequerita solo. gene 
te interessante, Chikma le. celebrità 
col loro nome di battesimo, e spende 
per loro. tutto. ciò ‘che: possiece). 


Ballo, fiero, con (Gloria, Ma ella 


era turbata. ‘dallo: sguardo, di Freddy. 
Finalmente ‘anche Freddy la invitò 


ad'unà danza. E quando ebbe stret- 
e elicet 


ta sul petto domandò: 
ra nic n To sono dispe- 


a Ditegione è a ci atatvaadana 


a ea @ OE RI 


“mo 


coame;e. d'anima per lui, 


rato, invece... -—— Oh, Freddy, caro 
Freddy! — Credevo, — egli conti. 
nuò, —— che la storia finisse. come 
“sempre: l'eroina ritorna al suo pri- 
amore, si accorge che tutto è 
mutato, e lo lascia... 

-— Questa volta la storia è diver- 
su, Freddy... 

Non lo rivide che alla fine della 
settimana, dopo la trionfante prima 
rappresentazione del film con Gary 
Cooper. Ella e Jack si cerano rifu- 
giati in un piccolo  costosissimo lo- 
vale frequentato soltanto dalla cre- 
ma di New York. 

Un giornalista si avvicinò: — 
Sappongo che dopo questo successo 
avrete offerte favolose, miss. Gloria! 

tu Cho respingerò tuttel 

Jack era ‘diventato improvvisa» 
mente serio e preoccupato: — Ascol 
ta, Gloria, + disse, —— volevo par 
larti a proposito della tua fuga da 
Hollywood,., 

cu NOn DIE caro, ella 
sorrige, —«+ Non mi lascerò tentare 
da nessuno, 

L'espressione di Jack fu molto 
strana, e in quel momento, come un 
fantasma, sbucato al momento 0p- 
portuno, ecco Nreddy Lemain: ne- 
‘anto al loro tavolo, 

Sano vento a salutarvi, Glo- 
ria. Parto domattina in aeroplano... 

Ella gli serrò la mano, angosciata : 

aaa) Freddy, calo. ; 

i Non vi erucciate; dimentiche- 
‘rete ben presto lo « studio n, —- Si 
volse n Jack: «= Hollywood fa una 
gran perdita, 

sn Sarebbe, se fossa vero... vee 
Jack rise, Sono storie che atam» 
pano i giornali per far maggior pub. 
blicità a Gloria. Ma tu non lasci af- 
fatto fl cinematografo, non è vero, 
( Ò rin? 

Ella lo fissò, sorpresa, stordita: 
«e Ma do Tho già lasciato, Jackl 

+ Al, no, non dirmi questo; non 
posso crederlo: sarebbe un errore 
MANIpR grave... 

»«« Ma, Jack, se devo sposarti... 
ferchi tu vyoi” sposarmi, pon è 
vero? 

La Certo che lo voglio! ««;  rize 
Jack, —- Ma è forse questa la. Yike 
gione. per la quale vuoi, lasciare il 


cinema? Per! me? Ma io sono così. 


fiero, così orgoglioso di te, di nver 
per maglie la celebre Gloria Star. 
Tu devi rimanere nei film, Sei fu- 
imosa, hai’ ui nome, Per questo tl 


amo. 
Fila prese. il bicchiere, bevve, do- 


mandò con voce strana: —- Per que» 
sto davvero, Jnck? 

vin Corto: mio piaee che tu sia 
«qualcuna », Non voglio ché tu sia 
semplicemente la signora Vinant, Tu 
sei Gloria Star... ve 
chiere. ; 

Anche Freddy Lemain alzà il suo: 

«A; Gloria Start brindò, 

aa 
Quando si vola, verso l'est il sole 


sorge. di fronte. a voi, disco di 
fuoco, «Buongiorno, solel — “ pensò 


Gloria, Sorgi sti Hollywood. 0’ dix 


gli che «ritorno! », 
Si volse a Freddy: 
Una: persona. viva, uno 


sei NON OTO 
«donna: di 
tro sol- 
‘tanto vin inome, un nomé luminoso,;, 
cene LA. 801 ai disse. dolcomente 

lo reddy. 


viom SÈ COMO potevo sposarlo; sé nor 


ssistevo? 
alla rise, 
Le nebbie della mattina. si dissipo- 
vano; -scintillarono i. fiumi d' argento 
della. pianura, 
ene Dove: sitmo? + chiese Gloria; 
sen A Ranger: A Ransas, un. mio 
zio, 
Paci, i ciuiini «= ella ‘riso, Egli 
le bicib una. mario, appassionato, 
TI cameriere dell’ ‘aeroplano spitgà 
ad una: vecchia ;sigriora scanclalize 
sata; = È Gloria: Star... l'attrice... 
e Oh, gente di cinematogenfol... 
an ifece quella: come avesse parlato 
di persone non reali, non vive, non 
umane come. lei, come voi, come me, 


fora Ford 


SE DON BT0.,. NCHSUNA) 


Piuaza Cartà tira. 


e alzò il bic. 
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